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P.M.:<<Signor Presidente, stiamo vedendo se i testi c’erano tutti; il primo teste è la signora Villamor Herrera Dolores; è un teste assistito.>>

PRESIDENTE: <<Innanzitutto è un teste assistito, dall’avvocato?>>

Avv. GUIGLIA: <<Guglia.>>

PRESIDENTE: <<Allora, deve avvertire la teste che è assistita dall’avvocato Guglia, che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei ma che quelle che renderà sulle responsabilità di altri dovranno corrispondere al vero e in ordine a queste assumerà la veste di testimone; per cui si deve impegnare leggendo quella formula, che naturalmente le tradurrà. Quindi si impegnerà in base a quella formula.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mai deposizione mi impegno a dire la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi, Difesa Superi, prima che inizi l’esame, a parte la formula di impegno, non ho capito se è stato, forse sono stato disattento, se sono stati tradotti al testimone gli avvisi del 197.>>

PRESIDENTE: <<Io l'ho già detto all’interprete e credo abbia dato questi avvisi. Sono stati dati?>>

INTEPRETE: <<Io ho detto che niente di quello che dirà…>>

PRESIDENTE: <<Che è assistita dall’avvocato Guiglia, che le sue dichiarazioni non possono essere… contro di lei, e quello che dichiarerà…>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, grazie.>>

P.M.: <<Buongiorno signora. Lei vive in Germania da tanto tempo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Per motivi di lavoro?>>

INTERPRETE: <<No, io sono andata via, in Germania tanto tempo fa, per problemi politici durante la dittatura di Franco.>>

P.M.: <<Comunque, in Germania vive da tanto tempo? Lavora lì?>>

INTERPRETE: <<Io vivo in Germania dal 1961.>>

P.M.: <<La sua occupazione?>>

INTERPRETE: <<Educatrice pedagoga infantile.>>

P.M.: <<Che cosa l'ha portata a Genova nel Luglio 2001?>>

INTERPRETE: <<Non era...>>

P.M.: <<La mia domanda è semplice, nel senso che se è venuta... a Genova si svolgevano delle manifestazioni, c’era un vertice G8; le chiedevo se era venuta per partecipare alla manifestazione.>>

INTERPRETE: <<Io sono arrivata a Genova, sono venuta a Genova, dopo la morte di Carlo Giuliani.>>

P.M.: <<Quindi, nella giornata del sabato 21.>>

INTERPRETE: <<Sì. Sabato 21.>>

P.M.: <<Può dire a che ora è giunta a Genova?>>

INTERPRETE: <<Sono arrivata molto tardi perché i treni erano tutti deviati; sono arrivata, comunque, molto tardi alla manifestazione.>>

P.M.: <<Come è venuta a sapere della scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Chiedendo, chiedendo mi hanno dato due possibilità; una era andare alla scuola Diaz, l’altra al Carlini. Quando sono arrivata a Genova, comunque, non c’era niente aperto, né ristoranti, né alberghi, né bar. Allora mi hanno detto di andare alla Diaz perché lì c’era la possibilità di prenotarsi, o fermarsi.>>

P.M.: <<A che ora è arrivata, proprio, all’edificio scolastico?>>

INTERPRETE: <<Non lo so esattamente, però era il pomeriggio; potevano essere le 6, le 7.>>

P.M.: <<Può dire che situazione ha trovato? Come si è ambientata nei luoghi? Cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Era un ambiente giovanile, allegro, un po' disordinato; normale.>>

P.M.: <<Ecco, appena è arrivata che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Ho cercato un posto nella scuola dove mettere il mio sacco a pelo e le mie cose personali.>>

P.M.: <<E dove ha trovato questo posto, nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Nello stesso angolo dove io, poi ho dormito.>>

P.M.: <<A che piano dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Nel piano terra.>>

P.M.: <<Piano terra. Quindi, ha cercato questo posto; cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Prima mi sono riposata, ho dormito un poco, mi sono riposata, ad un certo punto volevo uscire per prendere un po' d’aria, andare in giro, magari prendermi una birra, ma non era possibile perché  no c’era niente aperto.>>

P.M.: <<Quanto si è riposata, se può ricordare?>>

INTERPRETE: <<Credo, più o meno, un’ora.>>

P.M.: <<Quando è uscita, se ho ben capito poi è uscita dopo essersi riposata, era già buio? O più o meno, che ore erano, se ricorda?>>

INTERPRETE: <<C’era ancora luce del giorno, ma non sono riuscita ad uscire; sono solo arrivata fino alla porta.>>

P.M.: <<C’era gente?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era gente nel cortile.>>

P.M.: <<Quindi, ha cercato di uscire, ma poi si è fermata davanti alla porta; che ha fatto, poi?>>

INTERPRETE: <<Mi sono seduta nel cortile ed ho osservato le alte persone.>>

P.M.: <<Senta, ha avuto modo di notare, eventualmente, il passaggio di macchine della Polizia, di fronte alla scuola?>>

Teste VILLAMOR: <<No… pardon… lo capisco italiano.>>

INTERPRETE: <<Ha capito, però se volete lo traduco.>>

P.M.: <<Benissimo, la risposta è chiara. Che cosa ha fatto poi, allora?>>

INTERPRETE: <<Quando è diventato buio mi sono coricata.>>

P.M.: <<Adesso le mostrerò una piantina del piano terra dell’edificio e le chiederò di segnare il punto dove si era sistemata.>>

INTERPRETE: <<Chiede se è un muro. Sì.>>

P.M.: <<Le chiederei di proseguire nel racconto, sul cosa è successo dopo.>>

INTERPRETE: <<Quando sono rientrata dentro, non mi sono addormentata subito, mi sono seduta, mi sono coricata e ho guardato un pochettino in giro cosa c’era dentro la scuola. Sono andata in bagno, mi sono curata della mia igiene e poi quando sono passata ho visto gente che lavorava con dei computer; ho visto un gruppo di spagnoli che parlavano, sono un po' rimasta lì, nel dubbio se andare a parlare con loro o meno per un mio problema di… generazionale, di generazione. Per una questione, magari, di diversità di età, alla fine non mi sono avvicinata a loro.>>

P.M.: <<Questo gruppo di spagnoli era vicino a lei, comunque?>>

INTERPRETE: <<No, loro si trovavano più o meno al centro; ora siamo diventati amici.>>

P.M.: <<Quindi, se ne è stata un po' per conto suo, e cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Arrivano altre persone e anche loro cercano la posizione dove dormire. Continua ad arrivare gente e ad un certo punto, a fianco me, arriva una coppia con degli zaini molto grossi, si affiancano e si mettono a fianco a me a dormire. Io mi addormento. Io, poi, non so più nulla perché… soltanto mi sveglierò quando sentirò delle voci che dicono: “Arriva la Polizia, arriva la Polizia”. Allora mi siedo, indosso le scarpe, metto in ordine anche le mie cose.>>

P.M.: <<Ecco, questo avvertimento, questo grido: “Arriva la Polizia”. Da dove proveniva?>>

INTERPRETE: <<Io sono stata svegliata all’improvviso e mi è arrivato in mente questo… comunque la voce non veniva dal piano terra, dice che forse arrivava da fuori o da sopra.>>

P.M.: <<Che ha fatto la gente, a questo punto, che lei poteva osservare?>>

INTERPRETE: <<Io credo che nel piano dove io mi trovavo, la gente era comunque in uno stato tranquillo e non c’era movimento, perché, comunque, è stata una cosa molto veloce perché ad un certo punto la Polizia è entrata, ha fatto irruzione.>>

P.M.: <<Ha dato uno sguardo alla porta, alle porte, alle entrate dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Se è andata lei?>>

P.M.: <<No, se ha dato uno sguardo, se poteva vedere, diciamo.>>

INTERPRETE: <<Da dove io mi trovavo non riuscivo a vedere la porta, ma bensì la parte del cornicione.>>

P.M.: <<Possiamo fare vedere una foto, che è la foto numero 18.>>

P.M.: <<Si può alzare e vederla meglio; questa è una foto presa dal lato destro del vano palestra. Quindi, secondo quanto lei ha segnato, lei era proprio nella parete che lei vede in fondo, in fondo. Quindi, chiedo scusa, il cornicione a cui lei faceva riferimento, è quel muretto divisorio?>>

INTERPRETE: <<No, no.>>

P.M.: <<Lei ha fatto riferimento ad un cornicione che le impediva la vista della porta, quel cornicione di cui lei ha fatto riferimento è quello di quel muretto divisorio?>>

INTERPRETE: <<Io non vedevo la porta.>>

P.M.: <<Ho capito. Può proseguire il suo racconto.>>

INTERPRETE: <<In realtà, è stato più veloce di quello che io adesso racconto, perché dice che è stato velocissimo. Io sono rimasta seduta e ho visto entrare la Polizia che incominciava ad aprirsi e ad andare… a picchiare a manca e a destra, comunque a portare le persone verso un angolo del muro…. Allora, la Polizia, comunque, obbliga a tutte le persone di rimanere dalla parte del muro. Dove io mi trovo, in quel momento, non succede nulla; tutto succede di fronte a me dall’altra parte.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<La Polizia obbliga tutti quanti a mettersi in piedi, dentro di un grande disordine. No, no. Allora, la Polizia, comunque, obbliga tutte le persone ad andare verso il muro in fondo, a metterli in un angolo… No, no. Verso il muro, e li fa sedere a tutti. E dove sono io si piantonano tre poliziotti… si fermano tre poliziotti senza fare niente a nessuno, rimangono lì. Dal centro, tre o quattro poliziotti ordinando a tutti noi di consegnare gli zaini. Ma tutto questo si svolge in una situazione di panico, non con tranquillità, ma avviene disordinatamente. Io e tutti gli altri consegniamo gli zaini e io…  con il passaporto e tutte le mie cose; e la mia vicina mi dice: “Dagli la borsa, dagli la borsa”, e io le ho detto: “No, non gliela do”. La Polizia questi zaini, versa tutto il contenuto indistintamente nel centro, tutto nel centro. Alla mia sinistra si trovavano due donne, in un angolino, abbracciate con una mano si abbracciavano e con l’altra alzavano la mano, ed una di loro piangeva. Alla mia destra si trovavano altre persone che erano tranquille; lì non succedeva niente, erano come me.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo scusa. In quel momento che lei sta descrivendo, dalla sua parte ci sono tre poliziotti che si piazzano lì davanti, ma in quel momento non succede ancora niente a loro; quando, però, ha riferito dei poliziotti che spingono altre persone verso la parete, è quello che lei vede di fronte, quello che lei vede davanti?>>

Teste VILLAMOR: <<Sì.>>

P.M.: <<Vede se i poliziotti colpiscono delle persone e come?>>

INTERPRETE: <<Io sto parlando perché dalla mia parte c’era la tranquillità, si poteva vedere, non succedeva nulla. Ma dall’atra parte la Polizia stava picchiando, dando calci, qualche sedia che volava… c’era una specie di contratto tra le due situazioni. Io all’improvviso guardo quel poliziotto e lui mi colpisce, e mi colpisce qui nel braccio. Lui ha voluto colpirmi nel capo, e io nel proteggermi, ha colpito qui.>>

P.M.: <<L’avambraccio.>>

INTERPRETE: <<L’avambraccio. Mi è venuto d’istinto, in un secondo.>>

P.M.: <<E cosa è successo a questo braccio colpito?>>

INTERPRETE: <<Lui prima ha provato a colpirmi nella testa, e ho ricevuto nell’avambraccio, poi però, mi colpito subito dietro, nella nuca. Io ho ricevuti due colpi precisi; nessun colpo inutile e nessun colpo in eccesso; due precisi. Io, in quel momento non ho più visto cosa succedeva a quelle altre persone.>>

P.M.: <<Il braccio che è stato colpito che conseguenze ha avuto?>>

INTERPRETE: <<Dopo o nella scuola?>>

P.M.: <<Il colpo che cosa le ha causato?>>

INTERPRETE: <<Una frattura, una frattura del… una frattura…rotto, spaccatura dell’osso.>>

P.M.: <<Quindi, con un colpo… ha ricevuto due colpi; un primo colpo l'ha colpita al braccio e ha causato la frattura dell’osso.>>

INTERPRETE: <<Sì. Ma io in quel momento non lo sapevo.>>

P.M.: <<Avrà sentito comunque, le conseguenze.>>

INTERPRETE: <<Si è gonfiato, si è gonfiato in quel momento.>>

P.M.: <<Che cosa succede dopo? Che cosa ha modo di vedere, ancora?>>

INTERPRETE: <<Allora, in quel momento verrà una persona con un maglione a righe, che io in quel tempo non conoscevo ma che si chiamerà dopo… si chiama Giulia, irrompe come un freccia suicida e dice: “Ambulanza, ambulanza”. Mi è sembrato un atto coraggioso, comunque, un atto eroico. E quando sento ambulanza, il mio obbiettivo è potere uscire da lì insieme ai medici.>>

P.M.: <<Ricorda qualcosa, poi, di come è successo, come si è calmata la situazione?>>

INTERPRETE: << No, no, perché comunque nel mio… nel mio stato, in quello stato in cui mi trovavo, l’unica cosa a cui io pensavo era uscire perché quello continuava andare avanti, e sembrava un inferno.>>

P.M.: <<È in grado di descrivere che tipo di poliziotti l'hanno picchiata e che tipo di poliziotti vedeva che picchiavano le altre persone?>>

INTERPRETE: <<Ho una visione molto generale della situazione perché io in quel momento vengo sommersa dalla paura, e i colori e tutto quello che vedo è molto generale; è comunque oscuro.>>

P.M.: <<La paura che potesse…>>

INTERPRETE: <<La Polizia dava una impressione marziale, armata, aggressiva e molto veloce. Si muoveva molto rapidamente. In quel momento c’è un sentimento e non si osservano più i dettagli.>>

P.M.: <<Ha temuto per la sua vita?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma già dal momento che sono entrati, perché io ho pensato, questa è una trappola, qui non c’è via di uscita.>>

P.M.: <<Ecco. Però è in grado di ricordare, per lo meno, se i poliziotti indossassero delle uniformi complete, o…>>

INTERPRETE: <<C’era la Polizia equipaggiata con maschera caschi, credo anche con stivali, rinforzi nelle ginocchia…>>

P.M.: <<È in grado di precisare meglio… ecco, quando lei ha decritto le azioni di pestaggio delle persone, ad un certo punto, però, ha menzionato l’attività di alcuni poliziotti che svuotavano gli zaini; questo succede con quale sequenza cronologica, se è in grado di stabilirlo?>>

INTERPRETE: <<Tutto succede contemporaneamente; mentre gli uni picchiano e colpiscono, gli altri perquisiscono e svuotano. E l’unico momento di diverso è quando questi tre poliziotti si piantano davanti a noi, non ci picchiano ancora, ed è l’unico momento che io posso osservare quello che stava accadendo dall’altra parte.>>

P.M.: <<Senta ha fatto menzione a due ragazze che si trovavano alla sua sinistra, nell’angolo. Ricorda qualcuno, più particolare, anche dopo, che era alla sua sinistra?>>

INTERPRETE: <<Alla mia sinistra si trovavano queste due donne. Soltanto queste due donne, alla mia sinistra, si trovavano.>>

P.M.: <<Allora vorrei farle vedere due foto… c’è qualche problema tecnico. Le vorrei ricordare, lei ha risposto alla domanda che ricorda solo queste due donne, le volevo ricordare che in precedenza, quando è stata sentita dalla Procura Generale di Berlino, lei aveva menzionato anche un'altra donna, infilata dentro in un sacco a pelo, che sanguinava fortemente alla testa e non si è più mossa.>>

INTERPRETE: <<Io ho detto che quella notte questo uomo e questa donna erano alla mia destra, e io, quando ho visto la scena del sangue di queste ragazze, era quando io uscivo dalla scuola. Quello che io ho raccontato al Pubblico Ministero su a Berlino, è che quando io ero seduta mi è sembrato che quelle persone fossero coricate, e continuavano coricate.>>

P.M.: <<Forse adesso ha specificato che è una scena del sangue che ha visto quando è stata portata verso l’ambulanza.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Però io lo devo dire, ma per capire un attimo; le leggo le frasi che aveva dichiarato: “Vorrei aggiungere che subito accanto a me, a destra, c’era una donna che si chiama Suna Gol, come ho saputo più tardi. Era infilata in un sacco a pelo, sanguinava fortemente e non si mosse, era immobile”. Lei ricorda di avere dichiarato questo? No, chiedo scusa, non durante l’ambulanza. “In questo contesto vorrei aggiungere che subito accanto a me a destra, c’era una donna che si chiama Suna Gol come ho saputo più tardi”.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente, Avvocato Romanelli, la contestazione, come più  volte ci ha fatto rilevare il Pubblico Ministero, forse sarebbe meglio che fosse integrale. Anche perché dalla lettura della riga successiva si capisce chiaramente, per quello che rileva, insomma.>>

P.M.: <<Non ho capito, avvocato Romanelli, ho letto anche la riga successiva: “Era infilata nel sacco a pelo, sanguinava fortemente alla testa e non si mosse. Era immobile, il che notai però solo più tardi, quando lasciai la palestra accompagnata dall’infermiere”. È quello che ha detto adesso, però le ho ricordato un nome. Credo che non abbia fatto il nome di Suna Gol, è un testimone, e non si sa se potrà venire, chiedo se ricorda questa persona che lei ha detto che si chiama Suna Gol.>>

INTERPRETE: <<Allora, quando loro sono arrivati in questa aula, si sono posizionati a destra, io li ho visti, ma non li conoscevo. E quando io salgo… allora quando sto partendo per andare all’ambulanza, mi giro per curiosità a guardare alla mia destra e vedo… mi è sembrato che fosse questa persona sdraiata piena di sangue.>>

P.M.: <<La mia domanda è solo diretta a sapere se questa persona, nella palestra, era, diciamo, nella zona vicino a lei, tutto lì. Perché è lei che le ha menzionata. Le faccio anche vedere una foto, l'ha anche riconosciuta, gliela faccio rivedere; ecco, questa persona lei l'ha riconosciuta a Berlino, ha detto: riconosco questa persona.>>

INTERPRETE: <<Quando il Pubblico Ministero, in Germania, mi mostrerà questa foto dico: sì, è questa persona.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

INTERPRETE: <<E lui mi dice è Suna Gol; io non conoscevo il nome di questa persona, il nome e il cognome di questa persone me lo ha fornito il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Questo non è esattamente quello che è verbalizzato ma, comunque, la persona che era immobile, nel sacco a pelo, che sanguinava fortemente, è una dichiarazione che ha sottoscritto lei, ma non vorrei insistere più di tanto. La foto che è stata mostrata è il reperto 120 RAID 08PZ. Vorrei mostrare ancora un'altra foto, sempre per localizzare meglio la sua posizione e quella delle altre persone; le foto che siamo riusciti adesso a recuperare. Le faccio vedere una prima foto, se non vede bene può  anche avvicinarsi, ed una seconda foto.>>

INTERPRETE: <<Quella ragazza si trovava alla mia sinistra.>>

P.M.: <<Cioè, era una di quelle due ragazze che ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Sì. Una di quelle due che ha descritto che si abbracciavano.>>

P.M.: <<Le faccio vedere un’altra foto.>>

INTERPRETE: <<Questa potrebbe essere l’altra, però non la ricordo molto bene.>>

P.M.: <<Senta, ricorda i nomi di queste persone, se poi le ha sapute?>>

INTERPRETE: <<Io non le conoscevo, ma quella di prima so che si chiama Valeria.>>

P.M.: <<Aveva dichiarato: “Più tardi ho saputo che si chiamano Valeria e Stefania”. Che aveva sentito dire che erano italiane.>>

INTERPRETE: <<Sì. Però io questo lo so perché adesso conosco Valeria.>>

P.M.: <<Benissimo, ancora un paio di domande; ritornando all’azione di pestaggio…>>

PRESIDENTE: <<Le foto segnaletiche, tanto per il verbale?>>

P.M.: <<Scusi Presidente. Sono Valeria Bruschi e Stefania Galante; sono le foto 15 e 32 dei fotosegnalati, tra gli arrestati alla scuola Diaz. Ritornando all’azione dei poliziotti, quella che lei vedeva davanti e soprattutto prima di essere colpita a sua volta, ricorda se picchiavano tutti i poliziotti, più poliziotti, fra quelli presenti, cioè, se era un’azione collettiva, o c’era qualcuno che non adottava questa linea di azione?>>

INTERPRETE: <<A me sembra di ricordare che tutta la Polizia era in movimento e non ricordo di averne qualcuno fermo.>>

P.M.: <<Beh, la domanda era più precisa; se non sa rispondere ne prendo atto, ma cosa vuol dire che la Polizia era in movimento? Gli ho chiesto se aveva l’impressione che più poliziotti picchiassero.>>

INTERPRETE: <<Picchiavano tutti, meno quelli che raccoglievano gli zaini.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

INTERPRETE: <<Questa è una mia impressione.>>

P.M.: <<Lei, poi, fu condotta in ambulanza; è stata fatta uscire dalla scuola e portata in ambulanza, è giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì. Quando io esco c’è la Polizia nella porta, che fa un altro tipo di attività; mi prende la borsetta, me la svuota tutte e controlla la gente tutta la gente che esce. Io con il sangue freddo raccolgo le mie cose, perché lì avevo i miei soldi, il mio passaporto, il biglietto di ritorno, eccetera.>>

P.M.: <<Oltre la borsa ha detto che aveva anche uno zaino?>>

INTERPRETE: <<Non lo zaino non gli è stato mai ritornato, ma la borsetta che aveva lei, con sé, viene svuotata e poi lei la raccoglie.>>

P.M.: <<Ecco. Quello che le volevo chiedere appunto, è se è rientrata poi in possesso dello zaino, ma dice che non è mai stata...>>

INTERPRETE: <<No, non mi hanno ritornato nulla, e sono andate tutte perse.>>

P.M.: <<Ecco. In questa situazione che lei ha descritto, lei ha potuto vedere nella sala che occupava, delle mazze, dei bastoni, oggetti di questo tipo che erano sparsi o che venivano usati? Ovviamente, sto dicendo da parte degli occupanti della scuola.>>

INTERPRETE: <<Lì non c’era niente, da quando io sono arrivata l’unica cosa che ho visto sono state lattine, pezzi di carta, rumenta, comunque spazzatura.>>

P.M.: <<D’accordo.>>

INTERPRETE: <<Scusate, rumenta è in genovese.>>

P.M.: <<È un termine locale, va bene, lo abbiamo inteso, almeno qua. La ringrazio, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego, le Parti Civili?>>

Avv. GUIDI: <<Sì, pochi particolari. Due particolari ancora legati alla scuola; volevo chiederle, Avvocato Guidi della Parte Civile, volevo chiedere se quando è entrata la Polizia ha fatto la perquisizione, l’hanno informata che poteva essere assistita da un avvocato.>>

INTERPRETE: <<No. No, entrare e picchiare, tutto in un unico momento.>>

Avv. GUIDI: <<Senta, un altra domanda. È stata informata di quali erano i motivi del suo arresto?>>

INTERPRETE: <<No, né nella scuola, né in ospedale, né in carcere. Quattro giorni senza sapere perché è incominciata.>>

Avv. GUIDI: <<Senta, un’ultima cosa, anche se in parte ha già risposto, quando è entrata la Polizia, ha detto che poi ha fatto questo controllo degli zaini, prima che andasse a prendere gli zaini, ha visto qualcuna delle persone che erano dentro la scuola, che lanciava lo zaino da una parte diversa da dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<Della Polizia?>>

Avv. GUIDI: <<No, delle persone che erano dentro la scuola.>>

INTERPRETE: <<Le persone si trovavano immobilizzate, e nessuno poteva fare nulla.>>

INTERPRETE: <<La Polizia teneva il controllo della situazione, totale.>>

Avv. GUIDI: <<No, io dicevo prima che entrasse la Polizia.>>

INTERPRETE: <<Prima che entrasse la Polizia io credo che tutte le persone… o molte dormivano o erano sedute.>>

Avv. GUIDI: <<Ora, solo due particolari sulle conseguenze… sulle conseguenze fisiche depositeremo i certificati medici; volevo sapere solo quanto tempo dopo è guarito il suo braccio?>>

INTERPRETE: <<Questa frattura, mi ci sono voluti più di due anni perché si solidificasse l’osso. Perché questo è dovuto al trattamento che mi hanno dato in un ospedale, che non so quale fosse; l’ospedale mi ha consegnato l’informa medico, comunque, anche le radiografie, e la Polizia ha preso questi documenti e li ha consegnati nel carcere di Voghera e quando esco dal carcere di Voghera questi documenti spariscono.>>

Avv. GUIDI: <<Senta, in quel periodo lei lavorava?>>

INTERPRETE: <<Lavoravo in una agenzia per lavori sociali; il mio lavoro consisteva nell’aiutare dei bambini e delle mamme, e comunque, per il lavoro che io svolgevo non potevo farlo; quando le mamme sono ammalate assistevo i bambini.>>

Avv. GUIDI: <<Senta, un ultimo particolare, ha avuto delle conseguenze psicologiche da questo fatto?>>

INTERPRETE: <<Mi ha colpito molto il fatto che quando io sono stata ricoverata in ospedale mi hanno tenuto incomunicata, mi hanno umiliata e mi hanno trattata come una persona pericolosa, come una criminale.>>

Avv. GUIDI: <<Senta un’ultima domanda, è stata poi espulsa dall’Italia?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho avuto un ordine di espulsione.>>

Avv. GUIDI: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

Avv. PASTORE: <<Avvocato Pastore per la Parte Civile Suna Gol. Allora, siccome le farò alcune domande a proposito di quella donna che ha riconosciuto, e che si chiama Suna Gol, per evitare equivoci, lei poco fa ha riconosciuto anche Valeria e ha detto: “Io allora, non conoscevo, adesso so, lo so che si chiama Valeria perché adesso la conosco”. Ecco, le chiedo se vale lo stesso anche per la mia assistita Suna Gol; cioè, se lei poi ha incontrato Suna Gol e quindi se di qui in poi possiamo parlare di Suna Gol presupponendo che lei la conosce e sa di chi parlo.>>

INTERPRETE: <<Io ho conosciuto Suna Gol nel carcere di Voghera. E ho riconosciuto questa persona che era arrivata lì sana e che poi dormirà a fianco a me.>>

Avv. PASTORE: <<Cioè, lì, nella palestra.>>

INTERPRETE: <<Sì, nella palestra.>>

Avv. PASTORE: <<Allora sono alcune precisazioni… alcune precisazioni perché lei ha gia detto che era alla sua destra, e una è proprio questa che stava dicendo; la prima domanda era se, per quello che lei ricorda, quando lei ha sentito entrare la Polizia e si è alzata, Suna Gol stava dormendo; se comunque, già prima aveva visto che dormisse.>>

INTERPRETE: <<Sì, perché mi ha colpito il fatto che alla mia destra non ci fosse nessun tipo di movimento.>>

Avv. PASTORE: <<Ecco, e questo forse era… il secondo chiarimento che volevo chiederle; era una cosa che aveva detto prima, che credo che sia questa, perché prima aveva detto, se ho ben capito e le chiedo eventualmente di confermare: quando mi sono alzata, la domanda è, cioè cosa vuol dire, quando è arrivata la Polizia non c’era nessun movimento? Ecco.>>

INTERPRETE: <<Quando è entrata la Polizia, dove io mi trovavo, sembrava un cimitero; non si muoveva nulla.>>

Avv. PASTORE: <<Volevo solo…>>

INTERPRETE: <<Paralizzato.>>

Avv. PASTORE: <<Okay. Lei ha, credo di no, comunque… lei ha visto, per caso…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, però mi scusi, Difesa Superi. Lei ha, credo di no, e poi si fa la domanda, è suggestiva. Ma proprio così…>>

Avv. PASTORE: <<Se lei ha avuto occasione di vedere… era più una precisazione per noi che non per il teste, lei ha visto… la domanda era se ha assistito, se ha visto, picchiare questa donna, Suna Gol?>>

INTERPRETE: <<No, perché i miei occhi erano puntati a guardare in avanti, lei rimaneva alla mia destra e io non l'ho vista.>>

Avv. PASTORE: <<Ecco. L’ultima, lei prima ha parlato di due persone; se sa qual era l’altra persona con cui si trovava Suna Gol?>>

INTERPRETE: <<Me lo ha…Sì, Suna Gol me lo ha detto.>>

Avv. PASTORE: <<Intanto era un uomo, una donna?>>

INTERPRETE: <<No, no, era un uomo. Suna Gol me lo ha detto, era un uomo.>>

Avv. PASTORE: <<Che si chiama, scusi?>>

INTERPRETE: <<Mesut.>>

Avv. PASTORE: <<Sa anche il cognome?>>

INTERPRETE: <<No. Compatriota di Suna.>>

Avv. PASTORE: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, Nessuna? Le difese, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Signora, in relazione ai manganelli che avevano i poliziotti, è in condizione di darci qualche particolare descrittivo? Forse c’è un problema di traduzione; io non ho chiesto che tipo di manganelli, ho chiesto se lei ricorda qualche particolare visivo relativo a questi manganelli. Non che tipo di manganelli sono.>>

INTERPRETE: <<No. Soltanto conosco l’effetto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nelle dichiarazioni che lei ha rilasciato a Berlino, il 4 marzo 2002, lei ha detto: “Per quanto riguarda il bastone con cui fui picchiata posso dire soltanto che era scuro, non posso indicare il colore; so però che era molto lungo”. Ci conferma questo ricordo? Sulla dimensione del manganello.>>

INTERPRETE: <<Sì certo. Perché il poliziotto che mi ha picchiato si trovava abbastanza lontano.>>

Avv. ROMANELLI: <<E’ in grado di darci un ordine di dimensione, di quello che lei dice?>>

INTERPRETE: <<Lei riconosce due misure, dice che è più lungo, per il fatto della distanza dove si trovava il poliziotto e lei.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per capire un attimo, conosce due misure, ci può dare un riferimento, siccome a verbale la dimensione, il gesto che lei con la mano ha fatto non rimane a verbale, ci può dare un’indicazione, in modo che si capisca?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Più o meno, signora, lei ha fatto un gesto con la mano.>>

INTERPRETE: <<Più lunghi di quelli che potevano essere prima, ma non le so le misure.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per quanto riguarda, invece, le divise che lei ha sommariamente ricordato, lei ricorda se c’era qualcuno, qualche poliziotto, tra questi, che indossava una pettorina?>>

INTERPRETE: <<No, non lo ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nell’atto di denuncia querela che lei ha scritto, riferendosi alla descrizione dei poliziotti: “Indossavano elmetti, pettorine, avevano manganelli molto lunghi e stivali; alcuni portavano anche delle maschere”. Questa è la sua descrizione.>>

INTERPRETE: <<Dovrei vedere l’espressone in tedesco di quello che si intende per pettorina, perché io ho fatto la dichiarazione in tedesco… E io non so che è pettorina. Mi dispiace, ma non so cosa ho detto in tedesco; non so se è corretta la descrizione, oppure no. Non lo ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Se risulta un particolare importante, facciamo vedere le foto e vediamo se le ha riconosciute, se no...>>

Avv. ROMANELLI: << La contestazione, Presidente, è relativa alla sua dichiarazioni; io non avrei neanche nessuna obiezione a fare leggere il testo in tedesco; purtroppo mi dicono che è stata redatta direttamente in italiano, con l’ausilio di un interprete, quindi questo rimane un particolare oscuro.>>

INTERPRETE: <<Posso spiegare il problema; il problema è che io…>>

Avv. ROMANELLI: <<Certo signora, se è in grado di darci qualche elemento, ben volentieri.>>

INTERPRETE: <<Io non ho guardato nel dettaglio tutto quello che c‘era, ma il Pubblico Ministero tedesco, voleva comunque, che io facessi una dichiarazione di quello che… ha fatto una dichiarazione, comunque…>>

Avv. ROMANELLI: <<La domanda non era questa, possiamo anche andare all’ultima domanda che le volevo fare. Lei prima ha detto che non conosceva le persone spagnole che erano in palestra.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E che invece adesso sono diventati suoi amici.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le chiedo se può dirci come sono diventati suoi amici, in quale contesto, se contesti privati, ufficiali, se in queste occasioni avete parlato dei fatti di questo processo. La domanda, signora, gliela faccio perché lei è spagnola e vive in Germania; quindi volevo capire come…>>

INTERPRETE: <<Dice che lei sì, vive all’estero, ma capita che va in Spagna e questi ragazzi sono di Saragozza e che quando si trovano o comunque si vedono, il loro punto di incontro è l’interesse di vederci per quello che gli è accaduto allora, nella scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<E per quanto riguarda, invece, quella ragazza che ha conosciuto prima, Valeria Bruschi?>>

INTERPRETE: <<Lei abita a Berlino e io vado a trovarla là, ed è la stessa medesima situazione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Prego.>>

Avv. LINGOTTI: <<Sì, grazie. Una sola domanda, quando lei è stata soccorsa dagli infermieri e portata sull’autoambulanza, era la prima persona che è stata soccorsa o prima di lei altre persone che erano nella palestra erano state trasportate già via?>>

INTERPRETE: <<Io sono stata molto veloce ad andare vicino alla porta, perché io ero in condizione di potere camminare. Nell’ambulanza dove io ero trasportata si trovavano altri feriti. Io credo di essere stata veloce perché potevo camminare.>>

Avv. LINGOTTI: <<Una precisazione; quando si allontanò dalla palestra per andare sull’ambulanza, e si voltò a guardare alla proprio destra e si accorse della persona coricata che perdeva sangue, in quell’occasione rivide il signor Mesut, cioè la persona che era in compagnia di Gol Suna?>>

INTERPRETE: <<No, perché in quel momento c’era molta gente che veniva dai piani superiori verso giù. No, non l'ho visto, non lo ricordo.>>

Avv. LINGOTTI: <<Lei ha visto Gol Suna afferrata per i capelli e trascinata per dieci metri all’interno della palestra? >>

INTERPRETE: <<No, io non l'ho vista.>>

Avv LINGOTTI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno, Difesa Superi. Senta, lei il giorno 21 luglio ha avuto modo di incontrare, di avere contatti con i responsabili medici del Genoa Social Forum?>>

INTERPRETE: <<Quando io cercavo il posto dove dormire mi sono avvicinata ad una persona che indossava una specie di fascia, molto simile a quella della Croce Rossa, ma che apparteneva al Centro Social Forum.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dove si trovava questa persona?>>

INTERPRETE: <<Nella strada.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nella strada, quale strada?>>

INTERPRETE: <<Quando io sono arrivata a Genova mi sono trovata a Genova in una specie di stato di guerra; non si riusciva a respirare, tutto era pieno di lacrimogeni… ho chiesto a questa persona e poi ho chiesto a degli spagnoli, c’era folla, dice…>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma che cosa ha chiesto?>>

INTERPRETE: <<Dove potevo andare a dormire.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Nessun’altra domanda? Allora la teste può andar,e grazie di essere venuta a buon giorno.>>

P.M.: <<Adesso c’è la signorina Bachmannn Britta.>>

PRESIDENTE: <<L’interprete di lingua spagnola?>>

P.M.: <<Se ci sarà un altro teste di lingua spagnola.>>

PRESIDENTE: <<Ah, quindi deve rimanere.>>

Avv.: <<Per quanto riguarda la signora Herrero Villamor mi riservo di produrre la certificazione media alla prossima udienza.>>

PRESIDENTE: <<Per l’interprete, si deve impegnare ad adempiere al suo mandato al solo scopo di fare conoscere la verità… questa è lei che si deve impegnare a questo.>>

INTERPRETE: <<Ah, certo.>>

PRESIDENTE: <<Aspetti, lei è interprete e si deve impegnare ad adempiere al suo mandato in modo da fare conoscere al Giudice la verità; si impegna a questo. Ha già dato le sue generalità, no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<La teste è una teste…>>

P.M.: <<Assistita.>>

PRESIDENTE: <<Dall’avvocato?>>

Avv. GUIGLIA: <<Dall’avvocato Guglia.>>

PRESIDENTE: <<Allora, deve avvertire la teste che è assistita dall’avvocato Guiglia, che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei, ma che quelle che renderà sulle altre cose che ha visto dovranno corrispondere al vero; per cui assume la veste di testimone e si deve impegnare secondo quella formula che deve leggere; lei deve tradurla.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<La signora abita a Berlino, il suo nome è Preta Bachmann.>>

PRESIDENTE: <<Non so se si sente bene, il suo microfono, perché non so se poi riescono a registrare…>>

INTERPRETE: <<Preta Bachmann di Berlino.>>

PRESIDENTE: <<Data di nascita, l’abbiamo messa?>>

INTERPRETE: <<15 luglio 1977, a Rheifelden.>>

PRESIDENTE: <<Bene, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Per quali motivi aveva scelto di andare alla scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Volevo dormire lì.>>

P.M.: <<Come è venuta a conoscenza di questo posto, che c’era la possibilità di pernottare?>>

INTERPRETE: <<Allora, abbiamo parlato con i ragazzi che erano alla dimostrazione di posti dove si potesse andare a dormire, e tra questi c’era la scuola Diaz.>>

P.M.: <<Può dire a che ora è arrivata il sabato 21 luglio? A che ora è arrivata alla scuola?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo molto bene, poteva essere tardo pomeriggio o inizio serata.>>

P.M.: <<Ma era la prima volta che si recava, lì, per dormire o aveva dormito…>>

INTERPRETE: <<No, ho dormito lì anche la notte prima.>>

P.M.: <<Anche la notte prima. Quindi, però il sabato si è recata nuovamente alla scuola, ha detto…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E verso che ora si è recata lì?>>

INTERPRETE: <<Il sabato è stato il giorno dell’incidente, diciamo, dell’uccisione del... è stata la giornata dell’incidente… più o meno le 17.00.>>

P.M.: <<E non si è più mossa di lì, diciamo, da quell’ora?>>

INTERPRETE: <<Il maggior tempo l'ho trascorsa nella scuola; sono uscita qualche volta, ma per poco tempo.>>

P.M.: <<Ecco. C’è nella prima serata, un episodio che è stato riferito e che è quello del passaggio di una pattuglia della Polizia nella strada che è antistante la scuola, più o meno, intorno alle 21, 21 e 30.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Non lo ha testimoniato? Ne ha sentito parlare di questo episodio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, ma credo di no.>>

P.M.: <<In quella fascia oraria lei dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<Ho passato il maggior tempo nella scuola, quindi non so esattamente dove fossi alle 9.00; potevo essere fuori come dentro.>>

P.M.: <<Ho capito. Come si è accorta dell’arrivo della Polizia, invece, più tardi?>>

INTERPRETE: <<Allora, ho sentito improvvisamente delle urla, del chiasso, io mi trovavo al primo piano, e ho visto salire la Polizia poco dopo avere sentito queste grida.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento al primo piano quante persone c’erano?>>

INTERPRETE: <<Non lo so dire esattamente, il corridoio era molto lungo; potevano essere dalle 20 alle 40 persone.>>

P.M.: <<Ecco, ma prima dell’effettivo arrivo della Polizia c’è stata qualche comunicazione fra voi? Cioè, qual è stata la reazione a questi rumori, a questa…>>

INTERPRETE: <<Allora, abbiamo cercato… avevamo paura, abbiamo cercato di capire perché la Polizia fosse arrivata e abbiamo pensato di alzare subito le braccia; ed è quello che abbiamo fatto. Non so se io personalmente, in quel momento, avevo le mani alzate, ma la maggior parte delle persone sì.>>

P.M.: <<Quindi, come riesce a vedere la Polizia che arriva?>>

INTERPRETE: <<La Polizia è arrivata immediatamente, ha urlato contro di noi e mentre molti di noi gridavano: “Pace”. Non ho visto molto perché in quel momento mi sono subito accovacciata sul pavimento.>>

P.M.: <<Posso chiedere di segnare su una piantina che le verrà mostrata il luogo dove si trovava. Se non si orienta può chiedere qualcosa per…>>

INTERPRETE: <<Più o meno.>>

P.M.: <<Benissimo, grazie. Ecco, quello che ricorda poi, degli avvenimenti successivi, ecco.>>

INTERPRETE: <<Allora, ho sentito molte urla e ho visto la Polizia colpire molte persone. Nonostante io fossi accovacciata ho ricevuto due colpi contro la mia gamba, con il manganello. Molte persone stavano a terra e i poliziotti, in una fila, gli sono passati davanti e hanno di nuovo… e hanno ancora calciato e picchiato le persone che stavano per terra.>>

P.M.: <<È in grado di descrivere i poliziotti che erano in azione in quel momento?>>

INTERPRETE: <<So che avevano, che indossavano l’uniforme; non mi ricordo però, nemmeno il colore.>>

P.M.: <<Ho capito; quanto dura questa azione?>>

INTERPRETE: <<Non riesco proprio a valutarlo; mi sembrava pochissimo e tantissimo tutto insieme.>>

P.M.: << C’è, il momento in cui cessa l’azione, e come?>>

INTERPRETE: <<Allora, è arrivato, ad un certo punto, un uomo vestito in abiti civili, un poliziotto vestito in abiti civili e ha gridato, in italiano, di smetterla. In questo momento i poliziotti in uniforme hanno smesso l’azione.>>

P.M.: <<E’ in grado di essere più precisa su questa persona in abiti civili? Che tipo di abiti civili?>>

INTERPRETE: <<Credo che avesse dei jeans, non aveva un vestito ma un paio di jeans. Aveva un casco, non aveva la barba; penso di ricordare che avesse una giacca, di più no.>>

P.M.: <<In quel momento, ricorda che condizioni di visibilità c’erano nel corridoio? Cioè, ricorda luce, quanta…>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era la luce in corridoio, si vedeva bene.>>

P.M.: <<Lei, quando ha preso la sua posizione, era in compagnia di altre persone? Conosceva qualcuno che si trovava accanto a lei?>>

INTERPRETE: <<Ero con una mia amica, Olga Kress…>>

P.M.: <<Amico, forse.>>

INTERPRETE: <<Olga…>>

P.M.: <<Holger…>>

INTERPRETE: <<Ah, Holger, scusi. Soltanto noi due.>>

P.M.: <<Non consoce altre persone lì?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Che cosa è successo, dopo?>>

INTERPRETE: <<Poco dopo è arrivato l’ordine di scendere al piano di sotto; siamo entrati in una piccola… un piccolo atrio, poteva essere anche una palestra e ci hanno ordinato di inginocchiarci. Eravamo piegati in avanti con le braccia sopra il capo. Questo anche… lo dovevano fare anche i feriti, alcuni feriti anche abbastanza gravi, per i quali doveva essere una pena restare in quella posizione. Molte persone sanguinavano, molti chiamavano il soccorso, l’ambulanza, cercavano aiuto, ma per molto tempo non è arrivato nessun aiuto.>>

P.M.: <<Che cosa facevano i poliziotti, se erano presenti i poliziotti?>>

IINTERPRETE: <<Sì, c’erano dei poliziotti, non so cosa facessero perché ero occupata ad aiutare gli altri feriti; e ad un certo punto mi hanno ordinato di consegnare il mio zaino.>>

P.M.: <<L’aveva con se, il suo zaino?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’avevo con me.>>

P.M.: <<Dopo avere consegnato la zaino cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Alla fine il mio zaino è finito in una specie di mucchio insieme a tutti gli altri. Io avevo il portamonete con me e basta.>>

P.M.: <<Ma ha avuto l’impressione che gli zaini fossero perquisiti e fossero sequestrati o prelevati dai poliziotti particolari oggetti?>>

INTERPRETE: <<No, non sono stati perquisiti con ordine; c’era un mucchio in cui si trovavano tutte le cose, senza nessun ordine.>>

P.M.: <<C’era la preoccupazione, da parte di chi prelevava questi zaini, o li riceveva in consegna, di collegarli ad un proprietario?>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, c’è opposizione alla domanda; che cosa significa: “C’era la preoccupazione da parte di…”. Cioè, che chieda dei fatti, non delle valutazioni sul comportamento tramite una (inc.) esperienza che non conosciamo, qual è il livello di preoccupazione del teste; chieda i fatti, il Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Può riformulare la domano in maniera più adeguata, Pubblico Ministero?>>

P.M.: <<Se i poliziotti una volta che avevano in consegna, o prelevavano gli zaini, adottavano quale sistema per ricordarsi la persona a cui avevano prelevato lo zaino stesso.>>

INTERPRETE: <<Ognuno poteva vedere dov’era il suo zaino, ma nessuno si preoccupava di collegarlo alla persona a cui lo avevano preso.>>

P.M.: <<Così è successo anche per il suo zaino? Qualcuno gli ha chiesto qualcosa, in relazione allo zaino che lei aveva consegnato?>>

INTERPRETE: <<Sì, è stato così anche per il mio zaino.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Dopo un po' di tempo è arrivato del personale sanitario che si è occupato dei feriti; ma era molto difficile anche perché non riusciva a tradurre e quindi non si riuscivano a capire l’uno con l’altro. C’erano un paio di persone che stavano veramente male.>>

P.M.: <<Lei ha potuto notare poliziotti in quella circostanza che fossero in posizione di comanda? Cioè, che dessero ordine a qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Non ho fatto attenzione, non ho più fatto attenzione ai poliziotti.>>

P.M.: <<Lei è stata portata via come, poi?>>

INTERPRETE: <<Il mio braccio mi faceva male e per questo sono andata in ospedale con l’ambulanza.>>

P.M.: <<In quel momento lei era a conoscenza del proprio stato? Cioè se era libera o in stato di arresto, o che sarebbe stata arrestata?>>

INTERPRETE: <<No, non c’è stato spiegato niente.>>

P.M.: <<È ritornata in possesso del suo zaino?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Qualcuno le ha ricordato che aveva dei diritti? Che poteva farsi assistere durante la perquisizione? Che, comunque, poteva consultare un legale?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<In definitiva, quali lesioni ha patito, all’esito dei colpi che ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Dunque, il braccio mi faceva male, la mia gamba è stata ferita ed ho avuto, per un certo periodo di tempo, dei disturbi di sonno e delle conseguenze psicologiche, diciamo. Devo parlare delle conseguenze psicologiche?>>

P.M.: <<Se è il caso sì.>>

INTERPRETE: <<Ho dei grossi problemi a ricordare questo avvenimento, emozionalmente; alla fine non riesco, appunto… vengo sopraffatta dalle emozioni, molto spesso.>>

P.M.: <<E qual è la sua occupazione al momento, e all’epoca dei fatti?>>

INTERPRETE: <<È una studentessa che ogni tanto ha qualche lavoretto.>>

P.M.: <<Ho capito; grazie, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. GUIDI: <<Pochissime cose, perché sulle conseguenze ha già parlato il Pubblico Ministero. Semplicemente un ulteriore particolare, se è stata espulsa dal territorio italiano.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. GUIDI: <<Grazie. Ancora, invece, due particolari, sulla figura di Holger Kress, che è questo amico che ha detto con lei; può dire le conduzioni di salute del signor Kress, prima dell’arrivo della Polizia e dopo?>>

INTERPRETE: <<Prima che i poliziotti arrivassero alla scuola non aveva nessuna ferita, dopo, invece, aveva delle ferite alla testa molto pesanti.>>

Avv. GUIDI: <<Perdeva sangue?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. GUIDI: <<Ha visto la Polizia che lo colpiva?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. GUIDI: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? No. Difese, prego.>>

Avv. LINGOTTI: <<Due precisazioni, lei era stata consigliata di non pernottare alla Diaz?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. LINGOTTI: <<E nessuno le aveva detto che era opportuno abbandonare l’istituto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. LINGOTTI: <<Sotto forma di contestazione, probabilmente è una traduzione infelice, nella deposizione del 21 marzo 2002 c’è tradotta in italiano questa frase, come risposta ad una domanda: “Ho sentito delle voci che giravano, che dicevano che la scuola doveva essere sgomberata, le ho sentite sia fuori che dentro la scuola”.>>

INTERPRETE: <<No, non… pensava che con questa domanda le venisse chiesto se la Polizia avesse ordinato, prima, di uscire dalla scuola.>>

Avv. LINGOTTI: <<No. La risposta che fornisce era diversa, se vuole le do il verbale così può tradurlo esattamente. Vuole che lentamente le legga?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. LINGOTTI: <<Allora: “Ho sentito…”>>

P.M.: <<La risposta è stata tradotta peraltro, se non… il problema è che non è verbalizzata la domanda, e la teste ha precisato che cosa ha inteso della domanda.>>

Avv. LINGOTTI: <<Non ho capito…>>

IINTERPRETE: <<Sì, questo è vero, ho sentito delle… ho sentito queste cose. Ho sentito dire che la scuola doveva essere… allora, ho sentito dire che siccome durante il giorno c’erano stati tanti episodi di violenza, c’era un senso di paura, la paura di essere arrestati o comunque, anche senza causa di essere… comunque, le persone, i ragazzi, insomma che ho sentito, avevano paura che la Polizia potesse, eventualmente… ma nessuno lo sapeva esattamente, prima.>>

Avv. LINGOTTI: <<Questo tipo di segnalazione sa se era pervenuto dal Centro Indymedia?>>

INTERPRETE: <<Erano considerazioni, paure, non credo che venisse da questo centro.>>

Avv. LINGOTTI: <<Sotto forma di contestazione io leggo una risposta fornita sempre nel verbale del 21 marzo 2002; di fronte… vuole il verbale? Glielo do?>>

P.M.: <<Se ci indica la pagina ci si può orientare, magari.>>

Avv. LINGOTTI: <<Della traduzione italiana è la pagina 5.>>

P.M.: <<Sì. Speriamo di orientarci; legga pure, avvocato.>>

Avv LINGOTTI: <<Volevo fornirla… dato che si tratta di quattro o cinque righe di risposta...>>

P.M.: <<Vediamo il testo tedesco, però dobbiamo orientarci.>>

Avv. LINGOTTI: <<Va bene.>>

P.M.: <<Se lei legge la contestazione…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, Avvocato, lei faccia la sua contestazione al microfono, perché se no non resta nulla; una volta fatta la contestazione, poi, passiamo la traduzione all’interprete.>>

Avv. LINGOTTI: <<”Di fronte alla scuola Diaz si trovava il centro stampa Indymedia ed io credo che le persone che parlavano di questa azione hanno detto di averlo saputo da lì; era tutto molto vago, però”.>>

INTERPRETE: <<Sì, so che ho detto questo, ma c’è anche scritto: “Era tutto molto relativo, molto vago”; non era una precisazione. Poteva essere ma non era necessariamente così. Adesso non me lo ricordo molto bene, ho pensato che certe persone potessero essere più informate di me, ma è, di nuovo, tutto molto vago. Poteva essere stata anche una mia considerazione, che venisse da lì; non è precisato, diciamo, non è precisa come…>>

Avv. LINGOTTI: <<Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Avvocato Corini prego.>>

Avv. CORINI: <<Sì, Presidente, una richiesta di precisazione sui fatti precedenti che riguardano la signorina Bachmann. Volevo sapere se la signorina fu coinvolta, nel gennaio 2001, nei disordini di Davos, in Svizzera.>>

INTERPRETE: <<Che cosa ha a che fare questa domanda?>>

Avv. CORINI: <<Presidente, ci pensa lei?>>

PRESIDENTE: <<Che cosa ha a che fare, poi ci penserà il Tribunale e la domanda è quella e lei risponde ai fatti che conosce.>>

Avv. GUIDI: <<Credo, Presidente se posso permettermi…>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. GUIDI: <<Credo che una domanda di questo… la perplessità della teste sia… visto che si può chiedere di altri eventuali procedimenti che pendono in altri paesi, credo che la domanda così formulata possa essere, in qualche modo, di difficile interpretazione per potere dare una risposta.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, credo che sia di una interpretazione facilissima, abbiamo capito tutti. È stata coinvolta in disordini a Davos o no? Sì o no? Ci dirà di sì o no.>>

INTERPRETE: <<Non ero proprio a Davos, io sono rimasta nelle vicinanze.>>

PRESIDENTE: <<Comunque, è stata coinvolta in disordini, nelle vicinanze o a Davos, o no?>>

INTERPRETE: <<No, non sono stata coinvolta in episodi di disordini.>>

PRESIDENTE: <<Non ci voleva moltissimo a rispondere; prego.>>

Avv. CORINI: <<Ha avuto dei procedimenti all’estero per danneggiamento della proprietà, blocco stradale e reati contro l’ordine pubblico?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Mai avuti in nessuna parte dell’Europa?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Prima dei fatti di questo processo è stata oggetto di un procedimento di respingimento alla frontiera da parte delle forze dell’ordine italiane, prima dei fatti genovesi?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CORINI: << Ha compreso bene la domanda, signora? Risponde di no, cioè…>>

INTERPRETE: << Allora, non sono mai stata espulsa prima, dall’Italia, né nessuno mi ha impedito di entrare, prima di questi fatti, in Italia.>>

Avv. CORINI: <<Va bene, grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? La teste può andare, grazie di essere venuta e buongiorno.>>

INTERVENTO: <<Per quanto riguarda la signora Bachmann posso produrre direttamente.>>

PRESIDENTE: <<Altre?>>

Avv. CORINI: <<Signor Presidente, mi perdoni, però in presenza di fatti, anche il testimone assistito non ha possibilità di mentire, una volta che accetta di rispondere. Esiste agli atti del Pubblico Ministero, io ho chiesto se aveva percepito bene la domanda, e l'ho qua, ad affogliazione 25198, la nota della Questura di Genova della Digos che sulla signorina Bachmann testualmente documenta l’esistenza di un precedente respingimento alla frontiera e della pendenza di procedimenti all’estero; io credo che questo rientri nel reato di  falsa testimonianza e che quindi si trasmettano gli atti alla Procura, per gli atti di conseguenza. Lo produco al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Forse, avvocato, avrebbe fatto bene a fare questa contestazione quando c’era il teste.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, mi ha risposto due volte di no e mi ha detto che aveva capito.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto richiamiamolo, se c’è, perché dovrà chiarire questo fatto, no?>>

Avv. CORINI: <<Sì. Io nel frattempo, chiedo anche di acquisire comunque gli originali.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

Avv. CORINI: <<Presidente mi scusi, si tratta di una scheda compilata dalla Digos; cioè, non ci sono estremi del provvedimento dei respingimento, non c’è nulla.>>

PRESIDENTE: <<Allora, è chiaro che non ci saranno gli estremi per trasmettere nulla, o quello che sia, ma alla teste possiamo chiedere chiarimenti sul punto, proprio per evitare che successivamente, oltre alla scheda della Digos emerga qualche altro documento e si possa parlare, quindi, di un falso. Quindi, a questo punto, se la teste è ancora in aula la possiamo richiamare. Comunque, sta parlando, siccome la teste è assistita dall’avvocato, a maggior ragione l’avvocato potrà dare consigli idonei.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, però su quelle domande ha accettato di rispondere.>>

PRESIDENTE: <<Sì. A questo punto vuole dire alla teste che vi è una scheda, della Digos, in base alla quale la teste risulterebbe respinta alla frontiera, non si sa quando, e avere precedenti all’estero per danneggiamento della proprietà e blocco stradale; se lei ci può spiegare questa situazione.>>

INTERPRETE: <<Non sono mai stata espulsa dall’Italia prima dei fatti che ricordiamo adesso, e… non mi ricordo di avere avuto, diciamo, un divieto di entrata in Italia.>>

PRESIDENTE: <<Cioè, non è mai stata respinta alla frontiera; cioè, è arrivata in Italia ed è…>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se al confine siamo stati controllati a Verbania… sì, adesso sta ricordando di non essere stata fermata per entrare in Italia qualche giorno prima dei fati della Diaz; non è mai stata in Italia prima.>>

PRESIDENTE: <<Non ho capito; si è ricordata di che cosa? Mi scusi?>>

INTERPRETE: <<Non si ricordava se qualcuno avesse controllato i suoi documenti, quando lei è arrivata in Italia due giorni prima dei fatti della Diaz, ma non è mai stata in Italia prima di quel periodo.>>

PRESIDENTE: <<Vediamo di cercare di capirci; allora, non le si è mai chiesto se è stata o non è stata in Italia, né se è stata espulsa dall’Italia; semplicemente, se è arrivata alla frontiera per entrare in Italia e non è stata fatta entrare in Italia; se se lo ricorda o no.>>

INTERPRETE: <<Non è mai voluta venire in Italia; l’unica occasione è stata quando era piccola che è andata con i suoi genitori a Firenze e nell’occasione del G8. Adesso sono confusa perché lei sta insistendo, e non riesco a ricordarmi bene; ma questo è quello che io mi ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Io credo che un episodio del genere, se uno arriva alla frontiera e la rimandino indietro, si ricordi; non è una cosa di cui uno di dimentica, a meno che…>>

INTERPRETE: <<Può vedere questa carta… lei dice di non ricordarsi assolutamente, che non gli  è mai successa una cosa del genere.>>

P.M.: <<Presidente mi scusi, può essere un equivoco, perché la segnalazione…>>

PRESIDENTE: <<Qui non c’è questione di equivoco, io ho fatto una domanda alla teste, e la teste mi risponde sì o no. Basta, l’equivoco potrà essere successivo, sul fatto se ha detto il vero o non ha detto il vero, ma attualmente non c’è nessun equivoco, basta.>>

P.M.: <<Presidente, volevo esprimere un altro concetto, nel senso che… se mi è concesso, se no taccio. >>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Vorrei sapere cosa vuol dire provvedimento di respingimento alla frontiera.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Per il Pubblico Ministero, nessuno ha chiesto niente di particolare; io ho fatto una domanda alla teste.>>

P.M.: <<Io non mi pongo alcuna domanda, stavo cercando di aiutare la comprensione.>>

PRESIDENTE: <<Ma io non sto parlando di respingimento. Allora, il Pubblico Ministero, per favore, stia a sentire quello che domando. Io ho chiesto alla teste se qualche volta è arrivata alla frontiera italiana ed è stata rimandata indietro dalla frontiera italiana. Questo le sto chiedendo.>>

P.M.: <<Io chiedevo un'altra cosa, ma se non mi si concede di parlare, io chiedevo un'altra cosa. Può darsi che il nostro grado di comprensione non sia lo stesso; chiedevo un'altra cosa. Chiedevo se quella nota della Digos l'ha interpretata nel senso che effettivamente è stata respinta alla frontiera.>>

PRESIDENTE: <<Questo lo vedremo in seguito.>>

P.M.: <<E se le era stata segnalata come persona da respingere, ma…>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero, vorrei sapere se parliamo italiano o parliamo altre lingue, evidentemente parliamo altre lingue.>>

P.M.: <<Signor Presidente, se io non posso parlare sto zitto.>>

PRESIDENTE: <<No, ecco, forse è meglio che a questo punto stia zitto Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Posso  anche non capire, però posso essere rispettato, se non capisco.>>

PRESIDENTE: <<Infatti rispetto.>>

P.M.: <<Anche dal Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Allora, non si può proseguire su questo punto; la questione è se qui ci sia un provvedimento di respingimento, non interessa quello che ho chiesto io, alla teste. Alla teste ho chiesto se è stata mandata indietro dalla frontiera, la teste ci risponde, poi le conseguenze delle sue risposte le vedremo successivamente. Va bene questo?>>

P.M.: <<Non era questo che volevo chiedere.>>

PRESIDENTE: <<Allora, la teste ci può dire se è venuta qualche volta in Italia, è arrivata alla frontiera ed è stata respinta.>>

INTERPRETE: <<Non sono mai venuta in Italia prima di quella volta, quindi non sono mai stata alla frontiera e quindi non sono stata respinta.>>

PRESIDENTE: <<Ha notizia poi di avere qualche procedimento a carico all’estero, o no?>>

INTERPRETE: <<Mi diceva adesso che è stata espulsa dalla Svizzera, invece; quindi, non si tratta dell’Italia ma della Svizzera.>>

PRESIDENTE: <<E’ stata espulsa dalla Svizzera; ma ha avuto notizia di qualche procedimento a suo carico?>>

Avv. CORINI: <<Davos è in Svizzera, Presidente.>>

P.M.: <<I commenti, credo che…>>

PRESIDENTE: <<Anche lei…>>

INTERPRETE: <<Non ha nessun procedimento in corso in  Svizzera.>>

PRESIDENTE: <<Che lei sappia non ha nessun procedimento a suo carico in Svizzera. Credo che abbiamo chiarito il tutto. Benissimo, può andare, grazie.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, se ritiene, se ci dice a questo punto perché è stata espulsa dalla Svizzera; mi sembra strettamente attinente alla domanda che è appena stata fatta.>>

AVVOCATO: <<Avvocato, allora era Davos, l’abbiamo capito, l’abbiamo respinta, abbiamo finito le domande; a questo punto chiedo se si può andare avanti.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altri testi?>>

P.M.: <<Il signor Martensen Niels è il prossimo teste.>>

PRESIDENTE: <<Si tratta di un teste assistito?>>

P.M.: <<Assistito.>>

PRESIDENTE: <<Dall’Avvocato?>>

Avv. COSTA: <<Costa.>>

PRESIDENTE: <<Anche qui deve avvertire il teste che è assistito dall’avvocato Costa, che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui, ma che quelle che renderà sugli altri dovranno corrispondere al vero; per cui si deve impegnare in base a quella formula di rito.>>

INTERVENTO: <<Scusi, volevo solo porre un problema pratico.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERVENTO: <<Mesut Duman deve andare a firmare i fogli per il rimborso delle spese di viaggio, e l’ufficio chiude; se resta di là… ed ha un aereo domani mattina alle 7; se può uscire per andare a fare la firma.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Abbiamo preso le generalità?>>

INTERPRETE): <<Martensen Niels.>>

PRESIDENTE: <<Luogo e data di nascita.>>

INTERPRETE: <<A Cappel, l’8 Gennaio 1977.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alla domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Nel .Luglio 2001 lei era a Genova nell’occasione del vertice G8. Ha partecipato a manifestazioni?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<È mai venuto in contatto con… è mai venuto, in qualche modo, in contatto con la Polizia? È stato controllato in occasione di queste manifestazioni?>>

INTERPRETE: <<Allora, il giorno della… questo sabato in cui io ho partecipato alla manifestazione ero insieme ad un’amica. Quando la manifestazione è finita… eravamo in quattro, stavamo andando verso il mare; ad un certo punto abbiamo incontrato un poliziotto che mi ha tirato fuori dal gruppo…>>

P.M.: <<Ecco, lei, se può dire, con quali persone era e quando, a che ora, più o meno, si svolge questo episodio?>>

INTERPRETE: <<Più o meno verso le 14.00, tra le 3 e le 4 del pomeriggio, ed era…insieme ad una mia amica e a due colleghi della stampa.>>

P.M.: <<Due colleghi della stampa, lui è un giornalista?>>

INTERPRETE: <<Lo ero a quel tempo.>>

P.M.: <<Può dare qualche dettaglio in più? No, qualche dettaglio in più  sulla sua attività di giornalista, se era venuto anche per documentare e lavorare…>>

INTERPRETE: <<Sono venuto a Genova sia per partecipare alle dimostrazioni, che per documentare quello che sarebbe successo.>>

P.M.: <<Benissimo, ma ho colto l’occasione per dire se era un giornalista perché ha parlato di colleghi giornalisti; lui è un giornalista, cosa, lavora per qualche testata, lavorava all’epoca per qualche agenzia? Non so.>>

INTERPRETE: <<Sì, lavoravo per due diversi giornali. Giornali regionali.>>

P.M.: <<Era iscritto a qualche ordine? Aveva qualche documentazione che attestasse questo?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho una, diciamo, un documento dell’unione dei giornalisti tedeschi.>>

P.M.: <<Ho capito. Chiusa questa parentesi può tornare all’episodio.>>

INTERPRETE: <<Allora, questo poliziotto mi ha portato verso un gruppo di macchine che erano ferme, e lì sono stato perquisito, dietro queste a macchine, diciamo, e sono stato perquisito da un gruppo di poliziotti. Mi hanno preso una video camera e due cassette ancora fasciate, e hanno iniziato a colpirmi. Io ho fatto vedere il mio tesserino da giornalista, anche perché non volevo che mi prendessero questa telecamera e queste cose, insomma; questo non li ha interessati più di tanto. Non so ricordarmi esattamente quanti, ma penso si trattasse almeno di 10 poliziotti che mi stavano intorno. Ad uno ad uno, insomma, mi hanno calciato e picchiato. Allora, non so esattamente quanto è durato; ad un certo punto un poliziotto mi ha tirato giù la testa e con le ginocchia mi è venuto sopra. Poi mi hanno, diciamo, riportato da dietro le macchine verso la strada, io sanguinavo parecchio, avevo una ferita abbastanza grossa sotto il mento; la mia amica ha fermato un ambulanza e insieme a lei sono andato in ospedale. Qui mi hanno cucito la ferita, siamo stati trattenuti ancora un po' di tempo nell’ospedale, perché c’erano dei poliziotti che mi hanno fatto firmare delle carte. Dopo che siamo usciti dall’ospedale ci siamo sentiti telefonicamente con gli altri amici perché volevamo andare verso il mare e mangiare qualcosa insieme.>>

P.M.: <<Ecco, l’unica ferita che gli è stata medicata e trattata è questa che ha menzionato, al mento?>>

INTERPRETE: <<Mi faceva male la gola, diciamo, non riuscivo… in tutta la zona e non riuscivo bene a masticare.>>

P.M.: <<Diciamo, ma la ferita sanguinante che le è stata poi curata è quella al mento, o c’erano altre ferite sanguinanti che ricorda?>>

INTERPRETE: <<Ho perso un pezzo di dente, altro no.>>

P.M.: <<Oltre, diciamo, questa zona, nelle altre parti del corpo avevo ferite che gli sono state riscontrate in quell’occasione, all’ospedale?>>

INTERPRETE: <<No, avevo soltanto questa ferita sanguinante; avevo male in altre parti del corpo, qualche macchia blu, però potevo camminare normalmente.>>

P.M.: <<Ho capito. No, perché abbiamo un referto dell’ospedale però volevo che lui ricordasse, appunto, se avesse almeno qualche ferita sanguinante da qualche parte del corpo.>>

INTERPRETE: <<No, solo quella.>>

P.M.: <<Benissimo. Che cosa ha fatto dopo? Ancora un secondo… gli è stato prelevato qualcosa? Ha parlato di videocassette e…>>

INTERPRETE: <<Sì, una batteria e due cassette.>>

P.M.: <<Accumulatori, insomma, per...>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Queste non gli sono state restituite; quindi, sono state prelevate dai poliziotti?>>

INTERPRETE: <<No, non mi sono state restituite.>>

P.M.: <<Scusi, la cosa che non ho capito è se i poliziotti gli hanno preso questi oggetti, ma aveva anche telecamera, oppure non l’aveva in quella borsa, la videocamera?>>

INTERPRETE: <<No, il mio altro collega aveva la fotocamera.>>

P.M.: <<Quindi gli hanno preso tutta la roba che aveva in quella borsa, in buona sostanza.>>

INTERPRETE: <<No, le cose importanti erano queste; ci poteva essere roba da mangiare, ma non mi ricordo esattamente.>>

P.M.: <<La borsa, però, gli è stata restituita.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Senza gli oggetti che ha descritto, benissimo.>>

PRESIDENTE: <<Forse sono io che non ho capito, a questo punto, molto bene, ma mi sembra che avesse detto che avevano preso la videocamera.>>

INTERPRETE: <<No, abbia pazienza perché ho tradotto male io, mi scusi.>>

P.M.: <<Gli hanno preso un accumulatore per videocamera e due videocassette.>>

INTERPRETE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ha risposto alla domanda che la videocamera l’aveva l’altro suo collega.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, prego, potete andare avanti.>>

P.M.: <<Dopo questo episodio?>>

INTERPRETE: <<Allora, siamo arrivati al mare, abbiamo mangiato qualcosa insieme agli altri ragazzi, io in particolare, ho mangiato una minestra perché mi faceva male masticare. Volevamo, in realtà, già partire quella sera stessa e tornare a casa; però dopo quello che mi era successo eravamo un po' tutti stanchi e quindi abbiamo deciso di trascorrere un'altra notte a Genova.>>

P.M.: <<Dove hanno deciso di passarla?>>

INTERPRETE: <<Ci siamo riposati ancora un po', poi abbiamo… siamo andati a prendere la macchina che era piuttosto lontana e con la macchina ci siamo recati alla scuola Diaz.>>

P.M.: <<A che ora sono giunti?>>

INTERPRETE: <<Tra le 11.00 e le 11 e mezza di sera. Abbiamo parcheggiato la macchina in una strada vicino e siamo entrati tutti e quattro nella scuola, e abbiamo guardato dove potere trascorrere la notte. Poi tutti e quattro siamo di nuovo usciti, siamo tornati alla macchina, successivamente io e la mia amica siamo rientrati a scuola, mentre gli altri due si sono fermati per bere ancora una birra. Io e la mia amica ci siamo recati al secondo piano, che era un po' più vuoto del, diciamo, del primo piano dove già c’era parecchia gente; volevamo stare un po' da soli. Ci siamo guardati un po' intorno e abbiamo trovato una classe, un’aula vuota, quindi abbiamo aperto i nostri sacchi a pelo. Allora, entrando a scuola avevo visto che c’era un’aula adibita ai computer, e quindi sono risceso per vedere se erano arrivate delle e-mail per me, la mia amica invece è rimasta di sopra e nel frattempo si è coricata.>>

P.M.: <<Ci siamo dimenticati di presentare la sua amica al Tribunale; cioè, se può dirne il nome.>>

INTERPRETE): <<Lena (Zurche).>>

P.M.: <<Prego, prosegua.>>

INTERPRETE: <<Mentre ero davanti al computer, ad un certo punto, ho sentito del rumore, ho visto del panico intorno a me e ho visto dei poliziotti che arrivavano dalla strada. Sono corso, impaurito, al piano di sopra questa mia amica.>>

P.M.: <<Può precisare che cosa ha visto? Da dove ha visto, quale scene si ricorda?>>

INTERPRETE: <<Io ho visto dei poliziotti che stavano davanti al cancello d’entrata della scuola e sulla strada, lì davanti.>>

P.M.: <<Ecco, ma da dove li ha visti? Da una finestra, da un’apertura, immagino.>>

INTERPRETE: <<Sì, io li ho visti da una finestra che dava sul cortile della scuola, perché i computer si trovavano sul corridoio.>>

P.M.: <<Ho capito, quindi da quel piano però li ha visti, sì.>>

INTERPRETE: <<Sì. Dal piano terra, sì.>>

P.M.: <<Quindi, lui ha visto i poliziotti davanti al cancello? Era chiuso, questo cancello o aperto?>>

INTERPRETE: <<Sì, il cancello della scuola era chiuso.>>

P.M.: <<In quel momento lei ha potuto vedere se l’ingresso della scuola, il portone era aperto o chiuso?>>

INTERPRETE: <<Non ci ho veramente fatto caso. Penso fosse chiusa.>>

P.M.: <<Che cosa è successo? Cosa si…>>

INTERPRETE: <<Allora, sono corso velocemente e impaurito da questa mia amica, naturalmente avevo una grande paura addosso visto quello che mi era successo durante il pomeriggio. Non sapevamo veramente dove correre, che cosa fare e abbiamo cominciato a correre di qua e di là. Ho sentito delle finestre rompersi e delle urla. Dunque, siamo saliti al terzo piano e abbiamo pensato di uscire attraverso l’impalcatura che si trovava intorno alla scuola, ma avevamo paura, appunto, di essere presi o addirittura essere spinti giù dalla Polizia. Quindi siamo corsi ancora più su per cercare di mettere maggior distanza possibile tra noi e i poliziotti. Ci siamo poi recati in una specie di sgabuzzino, dove… sì, una specie di sgabuzzino dove venivano tenute le cose, diciamo, per pulire la scuola. Ci siamo infilati lì dentro, però ci siamo anche detti che se fosse arrivata la Polizia avremmo senz’altro alzato subito le mani e ci saremo arresi. Vicino a questo sgabuzzino c’era un bagno, una toilette, non mi ricordo quante persone ci fossero dentro; ho sentito dei passi, dei passi con gli stivali, insomma di gente che calzava gli stivali, avvicinarsi, e i poliziotti sono entrati prima quindi nella toilette di fianco e ho sentito delle urla, delle grida; non so quanto tempo dopo hanno aperto anche la porta di questo sgabuzzino. Io ho nuovamente mostrato il mio tesserino di giornalista e ho detto: sono un giornalista non fatemi niente. Allora, subito dopo mi hanno tirato fuori da questo sgabuzzino e hanno cominciato a picchiarmi con questi manganelli. Non ricordo esattamente, ma penso che fossero cinque che mi picchiavano; sono caduto per terra e anche lì sono stato calciato e picchiato. Sono rimasto a terra un certo tempo e in quel momento non hanno fatto caso a me. Allora mi sono pian piano alzato e ho percorso un pezzo di corridoio per cercare di scendere, perché pensavo di farcela. Però, quando i poliziotti mi hanno visto mi hanno picchiato nuovamente, quindi sono ricaduto a terra.>>

P.M.: <<Sempre su quel piano.>>

INTERPRETE: <<Sempre al quarto piano. Sono caduto un po' più in là di dove mi trovavo prima, quindi più verso la scala che non verso lo sgabuzzino. I poliziotti hanno smesso di picchiarmi proprio quando hanno visto che non mi muovevo più e stavo per terra, senza muovermi. C’era… dopo è arrivato un poliziotto che aveva in mano un accendino... un estintore e mi è passato questo estintore vicino, io avevo la faccia molto gonfia, piena di sangue e anche il corpo e mi ha spruzzato con questo estintore; mi bruciava tutto il corpo e anche gli occhi. Mi bruciavano tutte ferite e ho perso conoscenza. Ho visto che un po' più avanti, nel corridoio, c’era un'altra persona per terra, più tardi, quando mi sono ripreso, e siccome non volevo stare da solo, a quattro zampe, lentamente mi sono recato vicino a questa persona. La persona giaceva in una pozza di sangue e aveva una grossa ferita alla testa. Io ho cercato di parlare, di scambiare qualche parola con questa persona, ma non mi ricordo bene perché ogni tanto perdevo ancora i sensi. Un po' di tempo dopo sono arrivati due infermieri, comunque del personale sanitario.>>

P.M.: <<Ecco. Volevo fermare un attimo per chiedergli se riesce a segnare, nella cartina del quarto piano dell’edificio, il luogo dove si è rifugiato.>>

INTERPRETE: <<Questo è l’ascensore e lui si trovava in questo sgabuzzino, vicino… scusi, deve segnare dove si trovava nello sgabuzzino oppure dove si trovava quando…>>

P.M.: <<Individuare lo sgabuzzino. Magari mette un segno, una ics o un 1 dove... Ecco, successivamente può segnare, eventualmente, anche il posto in cui lui alla fine si è trovato e dove, magari ha trovato quella persona nella pozza di sangue.>>

INTERPRETE: <<Deve segnare dov’era l’estintore, anche?>>

P.M.: <<Prego, scusi?>>

INTERPRETE: <<Mi ha chiesto se deve segnare dove era l’estintore.>>

P.M.: <<Sì, quello che ricorda, basta che spieghi cosa segna; in relazione al suo racconto… ecco, possiamo chiedere all’interprete, in definitiva che cosa ha segnato?>>

INTERPRETE: <<Ha segnato dove si trovava all’indio, nello sgabuzzino… con un numero progressivo da 1 a 4.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Dove si trovava nello sgabuzzino, Dove è stato picchiato la prima volta, con il 3 dov’era l’estintore e con il 4 dov’era quell’altra persona che giaceva per terra.>>

P.M.: <<Sì, nel frattempo gli mostriamo anche delle foto del corridoio del quarto piano. La prima foto è la 224 dei rilievi dei Carabinieri, già in atti. Volendo può anche avvicinarsi a vedere, se ritiene.>>

INTERPRETE: <<Sì, riconosco lo sgabuzzino dove noi ci siamo infilati.>>

P.M.: <<Quello vicino all’ascensore?>>

INTERPRETE: <<Sì, di fianco all’ascensore.>>

P.M.: <<Le facciamo vedere adesso una foto dello stesso corridoio, che riprende l’altro lato, che è la foto numero 220. E’ la foto dello stesso corridoio che riprende l’altro lato, dalla parte opposta...>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, avvocato Di Bugno, Difesa superi. A parte la rilevanza delle domande, ci ha già detto, il teste... ma non gli può dire che cosa riguarda la foto; deve dire se la riconosce, la foto.>>

P.M.: <<Ce lo deve dire il teste.>>

Avv. DI BUGNO: << Se prima gli dice: ora le faccio vedere la foto di questo, poi le faccio vedere l’altro lato, allora è inutile fargli vedere le foto. Diamo per scontato che quelle foto ci sono, ci ha raccontato la storia, andiamo avanti. Altrimenti non può dirgli già cosa indica la foto. Grazie.>>

P.M.: <<Io ho chiesto… cioè, a me sembra la finalità diversa, perché è una conferma del suo racconto. Lui vedendo la foto, può aggiungere o notare particolari che possono sollecitare la sua memoria; è evidente, se no non si fanno vedere le foto. Comunque, Presidente, non incagliamoci su questo, se la domanda è rilevante e passiamo ad un'altra. Lo abbiamo sempre fatto con gli altri testi, ogni tanto si sveglia l’avvocato Di Bugno… e va bene, d’accordo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, no… non voglio polemizzare, voglio chiarire solamente. Io non dicevo sulla rilevanza… è stato un accenno e ho fatto riferimento al Tribunale. Dicevo un'altra cosa; che quando si fanno vedere le foto non si può dire prima che foto è. Quindi, il Pubblico Ministero ha capito una cosa diversa.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo capito quello che lei ha detto. Continuo a dire di evitare le polemiche possibilmente dirette, e in ogni caso, se c’è interesse che riconosca il teste questa foto, gliela facciamo rivendere, se no andiamo avanti.>>

P.M.: <<Signor Presidente, ci sono dei particolari, in questa foto, rispetto a cui potrei fare delle domande; l'ho fatta per vedere se il teste è sollecitato nella memoria. Mi sono semplicemente limitato a dire da che angolo visuale è presa la fotografia; mi sembra che… tutto lì.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Quindi, se vuole farla rivedere la fotografia, o andiamo avanti sulla domanda.>>

P.M.: <<Facciamo vedere, appunto, le foto in sequenza del corridoio, che abbiamo a disposizione, per vedere se rispetto il suo racconto…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, se il teste…>>

P.M.: <<Abbiamo fatto vedere la foto numero 224 che ritraeva un lato del corridoio, la foto 220 che ritrae il lato opposto, gli facciamo vedere altre foto dello stesso corridoio. Possiamo andare avanti?>>

PRESIDENTE: <<Gli facciamo vedere la foto e gli chiediamo se lo ricorda, così forse…>>

P.M.: <<Foto 223. Può anche avvicinarsi.>>

INTERPRETE: <<Riconosco il posto dove c’era l’estintore e quindi dove io giacevo. C’è una foto più ravvicinata di questo posto? Chiede.>>

P.M.: <<Lo possiamo ingrandire.>>

INTERPRETE: <<Sì, riconosco questo posto.>>

P.M.: <<Benissimo. E’ in grado di ricordare l’abbigliamento dei poliziotti che l'hanno colpito?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevano un’uniforme, avevano il casco con una visiera, un fazzoletto sopra la bocca, stivali e poi la divisa, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, di questa uniforme può ricordare il colore? O qualche altro particolare, dettaglio?>>

INTERPRETE: <<Allora, il casco era di un blu più chiaro della giacca, avevano un fazzoletto rosso davanti alla bocca, una giacca di un blu scuro, i pantaloni di un blu quasi grigio, stivali e avevano i pantaloni imbottiti.>>

P.M.: <<Ha visto solo poliziotti di questo tipo, o altri indossavano altro abbigliamento?>>

INTERPRETE: <<No, ho solo visto questo tipo di vestito, di uniforme.>>

P.M.: <<Ricorda qualche dettaglio? Ad esempio, il colore della cintura di questa uniforme?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene della cintura, poteva essere scura; ma non mi ricordo.>>

P.M.: <<Sul manganello ha qualche ricordo? Sulla forma o la consistenza?>>

INTERPRETE: <<Ricordo che era nero, non so dire se era lungo o corto. Più tardi, quando sono arrivati i sanitari, ho visto insieme a questi sanitari altri poliziotti; ma non riesco a ricordare le loro divise o com’erano vestiti.>>

P.M.: <<Benissimo, allora riprendiamo, appunto, il suo racconto dall’arrivo dei sanitari.>>

INTERPRETE: <<Sì, sono arrivati questi sanitari, mi hanno un po' scosso come per farmi riprendere conoscenza, poi se ne sono andati, poi sono ritornati e hanno fatto la stessa cosa. Questo è durato circa una mezz’oretta; poi sono arrivati altri due sanitari che avevano come un sacco di plastica, non si trattava di una barella; questi mi hanno adagiato su questo sacco, mi hanno portato di sotto, io mi ricordo solo che avevo dei dolori fortissimi e avevo paura di essermi addirittura rotto la schiena, perché avevo dei dolori molto forti. Quando sono stato portato fuori, dopo un po' di tempo, ho visto molte persone; non mi ricordo bene, potevano esserci dei poliziotti, e anche dei giornalisti, poi sono stato caricato nell’ambulanza e portato all’ospedale.>>

P.M.: <<Vorrei fargli vedere uno spezzone di un filmato, si tratta del reperto 172, parte tre, dal minuto 2 e 06. Forse è meglio che si avvicini.>>

P.M.: <<Chiedo  scusa… prego.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi, prima avere fatto la domanda, prima della proiezione del filmato, d’accordo, e poi si proietta un filmato me si interrompe così, non si riesce a capire…>>

PRESIDENTE: <<Prima facciamo vedere il filmato, a questo punto gli chiediamo se ha riconosciuto il filmato, e poi andiamo avanti, perché sennò perdiamo tutta la giornata.>>

P.M.: <<Se dico se si riconosce mi si dice che non posso dire cosa si vede lì…>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo fatto vedere il filmato.>>

P.M.: <<E’ una specie di telo di sacco, il Pubblico Ministero crede di riconoscere l’attuale testimone. Allora la domanda è, si vede lei, con la sua faccia lì in quel sacco, in quelle condizioni? Ecco, se è pertinente o non è irrilevante, la domanda è questa.>>

PRESIDENTE: <<Prego, vuole rispondere?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sono riconosciuto.>>

P.M.: <<Oso insistere facendo vedere il filmato 199…>>

PRESIDENTE: <<Un attimo, scusate se interrompo un attimo… allora, è il filmato 172, parte tre, da minuto… da minuto 2.06 a 2.21... Grazie. Vorrei fare vedere anche il reperto 199, parte 1, da minuto 7.26.>>

P.M.: <<Ha riconosciuto se stesso anche in questo spezzone di filmato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Se può indicare dove, perché ci vuole un po' d’occhio.>>

INTERPRETE: <<C’era soltanto una persona che era trasportata con questo sacco nero, quindi ero io.>>

P.M.: <<Allora, le chiederei se si riconosce come quella persona sullo sfondo, perché ci sono due sanitari che ad un certo punto prendono un sacco rosso e lo mettono sopra una barella; ecco, se lui si riconosce in questa persona che è sulla barella, che sta per essere caricata sull’ambulanza.>>

INTERPRETE: <<Sì, si trattava di tre sanitari che mi hanno messo su questa… su questa barella. Qui ero io e uno dei 3 sanitari aveva una borsa, un sacco con sé. Ho pensato fossero due, adesso ho visto che si trattava di tre, ma non…>>

P.M.: <<Quindi, quella borsa rossa, diciamo, non era sua, ma era del sanitario, per intenderci.>>

INTERPRETE: <<No, non era la mia borsa.>>

P.M.: <<Benissimo. Ultime due fotografie che le mostriamo. Reperto 88E, foto 11, poi segue reperto 88E numero G81. E’ facilmente riconoscibile la persona; gli vorrei chiedere, ci sono i suoi vestiti che sono sporchi, impolverati, all’apparenza; se può spiegare… il fenomeno.>>

Avv. CORINI: <<Scusi, non abbiamo compreso la domanda, può spiegare perché sono impolverati i vestiti?>>

P.M.: << Esatto, il fenomeno.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERPRETE: <<E’ quella polvere che è uscita dall’estintore. Anche nei giorni successivi io non ho potuto cambiarmi, quindi questa polvere è abbastanza irritante e mi pungeva dappertutto sul corpo.>>

P.M.: <<L’abbigliamento che ha addosso, in quel momento, era lo stesso che indossava quando è stato fermato la prima volta, dalla Polizia, quando le hanno preso i suoi oggetti, le sue proprietà?>>

INTERPRETE: <<No, io avevo una giacca e un pullover, prima; ma siccome faceva molto caldo poi mi sono cambiato.>>

P.M.: <<Può dire che colore erano questi indumenti che indossava quando è stato…>>

INTERPRETE: <<Avevo una camicia un po' più scura di questa, con le maniche corte, blu, e dei pantaloni corti.>>

P.M.: <<Ho capito. In quel momento, quando è stato trasportato all’ospedale, e quando è giunto all’ospedale, ha ricevuto comunicazioni del suo stato? Se era persona libera, arrestati, cosa sarebbe successo di lui?>>

INTERPRETE: <<No, non ha parlato nessuno con me; avrei voluto che qualcuno parlasse con me per chiedere che cosa stava succedendo, ma nessuno mi ha informato che ero in arresto, insomma.>>

P.M.: <<La ringrazio, non avrei altre domande.>>

Avv. COSTA: << Avvocato Costa, alcune domanda signor Martensen. Che conseguenze ha riportato a seguito delle percosse che ha ricevuto all’interno della scuola Diaz?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando il medico in Germania mi ha visitato ha visto che avevo sul corpo, come dire, parecchie macchie blu, alcune lunghe anche 15 centimetri, quindi abbastanza vaste. Sono dovuti passare due mesi perché potessi riprendere piena facoltà dei miei movimenti. Ho fatto psicoterapia per due anni, perché soffrivo  di disturbi del sonno incubi e dolori alla testa.>>

Avv. COSTA: <<Sì, volevo sapere anche se a seguito di questi fatti ha ricevuto una espulsione dall’Italia.>>

INTERPRETE: <<Devo dire che tutta la mia famiglia, particolarmente mia  madre e mia nonna, si erano messe in contatto con l’Ambasciata. con il Consolato tedesco, durante quei giorni in cui ero prigioniero Bolzaneto, ma nessuno sapeva dove io fossi finito. Allora mio fratello è arrivato a Genova per vedere che cosa fosse successo, è arrivato con la macchina per venirmi a prendere; quindi, quando sono uscito dal carcere sono stato portato alla stazione di Polizia, e ho visto mio fratello davanti alla porta che voleva, appunto, portarmi a casa. Non ho potuto comunicare con lui e sono stato caricato su un pullman, e quindi sono arrivato al confine con questo pullman, mio fratello guidava dietro al pullman, e quindi poi, attraverso l’Austria sono salito sulla mia macchina e tornato a casa.>>

Avv. COSTA: <<Avrei bisogno di fare una domanda a proposito dello stato di salute della sua amica, la signora Lena Zurche; volevo sapere se ha trascorso con Lena l’intera giornata del 21 luglio, cioè quella in cui poi la sera hanno dormito nella scuola Diaz.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COSTA: <<E se nel corso della giornata la signorina aveva riportato delle ferite prima di entrare nella scuola.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. COSTA: <<Ecco, un’ultima precisazione, io volevo solo capire se era stato messo a verbale che nella foto 223 il teste aveva riconosciuto un punto preciso, in particolare quello connotato dalla lettera C. Non è neanche stato tradotto, fino a questo momento, volevo solo capire se era stato messo a verbale che in quella foto aveva riconosciuto un punto particolare.>>

PRESIDENTE: <<Ha riconosciuto il punto sotto l’estintore, dov’era caduto a terra; poi che fosse il punto C, questo no, non l'ha detto.>>

Avv. COSTA: <<Va bene.>>

P.M.: <<C’era…>>

PRESIDENTE: <<Sì, il cartello c’era, ma lui non l'ha detto che era quello; comunque, lo possiamo immaginare, va bene.>>

Avv. COSTA: <<Va bene, io ho finito; mi riservo di produrre la documentazione relativa alle visite a cui si è sottoposto.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, vi sono altre domande? No. La difesa, prego.>>

Avv. CORINI: <<Sì Presidente. Allora, volevo sapere una cosa; ha detto, il signor Martensen, che svolge il lavoro di giornalista. È corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo lavoro lo svolgeva ai tempi in cui sono successe queste cose; adesso no.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, ai tempi in cui sono successe queste cose, aveva già riportato dei precedenti penali all’estero, per reati contro l’ordine pubblico, resistenza a pubblico ufficiale, danneggiamento e furto?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono stato già giudicato una volta, perché ho bloccato una strada nel sud della Germania. Sì, perché ho partecipato a parecchie manifestazioni in Germania, e quindi mi sono trovato coinvolto in altre cose di questo tipo.>>

Avv. CORINI: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Per cui ho pagato una multa, quando ho bloccato la strada.>>

Avv. CORINI: <<Sì, per quanto riguarda episodi di furto e di blocco ferroviario, ricorda di avere avuto processi?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho bloccato il treno; non sono però, mai stato giudicato davanti a un Giudice, ma ho pagato delle multe.>>

Avv. CORINI: <<Cioè, lui dice che non c’è mai stato processo, per lui?>>

INTERPRETE: <<Sì, non sono mai stato processato davanti a un Giudice.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, io devo contestare che lui, quando venne sentito il 25 luglio del 2001, in sede di udienza di convalida a Genova, dichiarò: “Per alcune segnalazioni di Polizia c’è stato processo, per altre no”. Quindi vuol dire che il processo invece c’è stato. La domanda presuppone…>>

INTERPRETE: <<Non c’era un processo, giudiziario, non so come… forse giudiziario, cioè…>>

Avv. CORINI: <<Certo, non è un processo sportivo, è chiaro; stiamo parlando di un processo giudiziario, è ovvio.>>

INTERPRETE: <<Non era, non si trattava di un processo giudiziario.>>

Avv. CORINI: <<Lui ha dichiarato testualmente, mi perdoni, io ho davanti il verbale. “Per alcune segnalazioni di Polizia c’è stato processo, per altro no”.>>

P.M.: <<Presidente, ci sono anche sistemi di pena alternativa, in altri ordinamenti, che forse sono sconosciuti all’avvocato Corini che insiste…>>

Avv. CORINI: <<All’avvocato Corini è sconosciuta la difesa del pregiudicato che fa il Pubblico Ministero costantemente, perché  non emerga il dato del pregiudizio; questo è sconosciuto. Non ho mai visto fare nessun processo di taglia, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<La solita discussione, che ormai… credo che sia inutile mandare avanti ogni volta e continuare su queste discussioni.>>

Avv. CORINI: <<No Presidente, noto che c’è l’ossessiva tendenza a non fare emergere al Tribunale i precedenti penali dei testimoni che si portano a deporre. No, parlo del Pubblico Ministero. C’è un a difesa del pregiudicato che è veramente atipica.>>

P.M.: <<Sono testimoni, non pregiudicati.>>

PRESIDENTE: <<Io credo, e sono convinto, perché così è, che semplicemente il Pubblico Ministero cerchi di mantenere la verità e la realtà dei fatti, ecco. E questa realtà dei fatti consiste nel far presente che vi possono essere delle situazioni che per il teste possono essere processi o non processi, o comunque attività punitive di tipo diverso, per cui è chiaro che bisogna avvertire il teste di quello che deve dire, perché compete proprio al Tribunale, e non al Pubblico Ministero, avvertire il teste della possibilità di equivoco su cui può cadere.>>

P.M.: <<Signor Presidente, ma l’equivoco forse è nell’avvocato Corini che contesta come difformità, quella che è invece una dichiarazione coerente del teste; perché è vero che uno è condannato…>>

Avv. CORINI: <<No, no, queste sono valutazioni, che si fanno  alla fine.>>

P.M.: <<Chiedo scusa signor Presidente, mi scusi, io mi sono trovato in difficoltà, in questo processo. Se io posso parlare, e mi prendo la responsabilità di quello che dico, senza essere interrotto, allora continuo a farlo; se no preferisco io stesso tacere, per evitare di essere così interrotto, perché non ho interesse a fare io questa polemica, però se ogni volta che dico qualcosa che non è gradita alla Difesa, solleva questo putiferio, allora veramente per il bene del processo io mi taccio.>>

Avv. CORINI: <<Presidente l’unico putiferio è quando parla negli spazi non suoi, come adesso.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, per ora, veramente, chi ha interrotto è lei.>>

Avv. CORINI: <<No, Presidente, io stavo facendo…>>

PRESIDENTE: <<Stava parlando il Pubblico Ministero e lei l'ha interrotto.>>

Avv. CORINI: <<No, no, io stavo facendo un controesame e sono stato interrotto sulla precisazione…>>

PRESIDENTE: <<Non è stato interrotto.>>

Avv. CORINI: <<No, mi perdoni, Presidente, lei sa che io sono attento; sono stato interrotto, e l’avvocato Corini forse non sa che differenza c’è sulle pene alternative. Quindi, Presidente, se vuole risentiamo il verbale,  non sono io a interrompere, ma sono stato interrotto.>>

PRESIDENTE: <<Adesso, il Pubblico Ministero, ha fatto una precisazione… ma a questo punto, il ma no, ma no, su quello che dice il Pubblico Ministero, invece, è una interruzione, va bene? Chiudiamo questa  polemica, per favore. Allora, se siamo arrivati al punto, finalmente, di capire perché il teste ha dichiarato che per alcune di queste segnalazioni della Polizia vi è stato processo, e per altre no; cosa significa, cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Dunque, lui dice che non si trattava di un processo giudiziario, ma che per queste infrazioni che lui ha commesso ha pagato delle multe, ma non è mai stato condannato attraverso un processo. Io conosco il termine giudiziario, non saprei come dirlo.>>

PRESIDENTE: <<Ma quando nelle dichiarazioni che ha reso ha detto: “Per alcuni c’è stato il processo, e per altri no”, che cosa intendeva?>>

INTERPRETE: <<Non sono mai stato davanti ad un Giudice; si tratta di procedimenti in cui sono stato difeso da un avvocato e quindi ho avuto questo tipo di pena, ma mai davanti ad un Giudice.>>

PRESIDENTE: <<Prego, altre domande?>>

Avv. CORINI: <<No, grazie Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Nessun’altra domanda? No. Il teste…>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi scusi, attendo di sapere se gli altri difensori... Nella descrizione che lei ha fatto, delle divise dei poliziotti, tra gli altri particolari ha riferito che questi poliziotti avevano degli stivali prima.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le contestato che nella dichiarazione che lei ha rilasciato in sede di rogatoria, in data 18 febbraio 2002, a specifica domanda, lei ha risposto: “Non so dire con esattezza che tipo di scarpe portassero i poliziotti”.>>

INTERPRETE: <<No, io non so dire se fossero stivali alti o più corti, però sia dal rumore, sia dal fatto che li ho visti, si trattava di stivali e non di scarpe comode… cioè, di scarpe leggere.>>

Avv. ROMANELLI: <<Come mai aveva riferito questo particolare, in sede di rogatoria?>>

INTERPRETE: <<Forse non mi è stato richiesto precisamente questo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Leggo dal verbale: “A domanda rispondo, non so dire che tipo di scarpe avessero”. Posso intuire che la domanda fosse relativa alle calzature.>>

P.M.: <<Il teste dice: “Non posso dire esattamente”.>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo, ma a parte il fatto che bisognerebbe capire la traduzione “scarpa”, da che cosa deriva; perché potrebbe essere calzatura, potrebbe esser qualunque cosa del genere; e siccome di solito, nella traduzione, dal tedesco questi equivoci si posso avere, facciamo vedere e traduciamo allora, puntualmente dal tedesco che cosa ha detto.>>

INTERPRETE: <<Qui si tratta… c’è scritto: Scuewerkzeug e quindi, in tedesco, è che mezzo di calzatura avessero, tradotto letteralmente; quindi, è proprio generale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Rinnovo la contestazione; a domanda il teste risponde: “Non so dire esattamente che tipo di calzatura avessero”; oggi ci dice che avevano degli stivali. La domanda è, perché non ha riferito questo particolare se ne era a conoscenza?>>

PRESIDENTE: <<E la risposta è stata che non glielo hanno chiesto espressamente.>>

Avv. ROMANELLI: <<E dal verbale risulta il contrario.>>

PRESIDENTE: <<Questo poi lo dirà lei, comunque questa è la risposta del teste; più di questo credo che non possiamo chiedere.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Allora gli chiedo se ci può  dare qualche particolare in relazione ai manganelli; qualunque ricordo che lei ha che possa identificare un manganello.>>

INTERPRETE: <<Sì, come ho detto prima, si trattava di manganelli scuri, probabilmente neri, ma non so dire… non so dire quanto fossero lunghi e… non so…>>

Avv. ROMANELLI: <<E di che tipo di materiale fossero ce lo sa dire?>>

INTERPRETE: <<Potevano essere di gomma, di legno… erano duri.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, io le contesto, dato che alcune cose si ricordano a distanza di anni e altre invece, si dimenticano, che lei ha detto…>>

PRESIDENTE: <<Continuo a dire e a ripetere a tutti, i commenti li facciamo in sede di conclusione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi scuso Presidente, su questo sicuramente ha ragione; anche io ho avuto questa debolezza. Allora, lei ha detto... la prima parete la leggo solo per leggere tutta la frase, non è relativa alla contestazione. “Non so descrivere i manganelli, posso dire che non ricordo molto bene...”, questa non è la parte di contestazione”. “Erano manganelli scuri e di gomma”.>>

INTERPRETE: <<Sì. Penso che fossero di gomma; adesso come adesso non so ricordarmelo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per quanto riguarda le divise, invece, le sono state mostrate in sede di interrogatorio, delle fotografie, lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ricorda se ha riconosciuto qualcuna delle foto che le sono state mostrate?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dal verbale risulta che lei ha riconosciuto una foto; io chiederei al Pubblico Ministero di mostrare, che è la foto B2.>>

Teste MARTENSEN: <<In Bolzaneto?>>

Avv. ROMANELLI: <<No, le sono state mostrate una serie di fotografie, tra le quali lei ha riconosciuto una divisa riferita alla Diaz, che è quello che adesso le mostreranno. Se vuole tradurre. Siccome non ho seguito la traduzione, Presidente, vorrei che fosse chiaro al teste, perché se no leggo il verbale, la divisa indossata dai poliziotti della scuola Diaz; non si parla di Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<No, io gli ho solo detto… siccome lui prima ha parlato di Bolzaneto io ho solo spiegato che non si trattava di Bolzaneto ma della scuola. Dice che si sta riferendo al riconoscimento dell’uniforme, non delle persone.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, io ho chiesto l’uniforme, una foto raffigurante l’uniforme di poliziotti alla Diaz.>>

INTERPRETE: <<Sì, io ho riconosciuto le uniformi.>>

Avv. ROMANELLI: <<Possiamo mostrarla al teste, a questo punto, se ritiene il Tribunale; la foto B2, l’abbiamo già vista molte volte.>>

Avv. ROMANELLI: <<E’ questa la foto, lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì, questa è la foto, mi ricordo; non credo di avere visto una cintura bianca, non me la ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<E non avevo dubbi; e allora le chiedo, come mai quando le è stata mostrata questa fotografia lei non ha riferito alcun particolare relativo alla cintura bianca, scura o di altro colore?>>

INTERPRETE: <<Sì, io ho riconosciuto subito la divisa, ma in realtà non ha neanche pensato alla cintura e quindi neanche al colore della cintura; più tardi mi sono ricordato di questa cintura, di avere visto questa cintura; ma non esattamente in quel momento in cui ho visto la foto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Più tardi quando, in quale circostanza? Le sono state mostrate altre fotografie? Da chi?>>

INTERPRETE: <<Io non mi sono ricordato di qualcosa di bianco nella divisa, che si trattasse di una cintura o qualcun altro; quindi non ho visto niente di bianco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, mi consenta un’ultima domanda perché m sembra che sia rilevante per capire. Io ho chiesto quando, questo particolare, per lei è diventato rilevante. Se lei ha visto altre fotografie rispetto a questa, se ha visto filmati, se si è confrontato con altre persone e un bel giorno ha deciso che il color della cintura, del quale nulla aveva detto, aveva una qualche rilevanza.>>

INTERPRETE: <<E’ stato poco dopo avere visto questa fotografia, quindi poco dopo l’interrogatorio; appunto, non mi ricordo esattamente il colore, né che fosse bianco, credo che fosse una cintura scura.>>

PRESIDENTE: <<Credo che più di questo sia inutile chiedere.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono altre domande? No. Il teste può andare, grazie e buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, abbiamo?>>

P.M.: <<Ce ne sono altri due, però, forse potremmo andare il pomeriggio, dopo pausa pranzo; si tratta di Duman Mesut e di Zapatero Garcia Guillermina.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, facciamo una sospensione.>>

P.M.: <<Per l’interprete forse, Presidente, possiamo dire che sentiremo prima la spagnola.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ma devono essere qui tutti e due, quindi non è che…>>

P.M.: <<Sì, certo.>>

PRESIDENTE: <<Tre quarti d’ora di intervallo.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Il teste?>>

P.M.: <<È una teste, la signorina Zapatero Garcia Guillermina.>>

PRESIDENTE: <<Che è sempre teste assistita.>>

P.M.: <<Esatto.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, deve dare i soliti avvisi, che è assistita dall’avvocato Tartarini, che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lei, e che invece, quelle che renderà su posizioni di altre persone devono corrispondere al vero, per cui assume la veste di testimone e deve impegnarsi con quella formula. Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: << Guillermina Zapatero Garcia.>>

PRESIDENTE: <<Nata?>>

INTERPRETE: <<A Madrid, il 9 di Marzo del 1974.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero. Prego.>>

P.M.: <<Signorina, la notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 a Genova, lei è stata arrestata nella scuola Diaz. Può precisare per quali motivi si trovava in quell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sono arrivata il 21 di luglio, nella notte tra le 11 e mezza e mi sono recata per dormire.>>

P.M.: <<Era da sola o era assieme ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<Ero accompagnata, ed eravamo un gruppo di quattro persone.>>

INTERPRETE: <<I loro nomi?>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<I nomi di queste persone sono Moritz von Unger, Stefania Galante e Valeria Bruschi.>>

P.M.: <<Lei è spagnola ma vive all’estero?>>

INTERPRETE: <<Vivo da circa 10 anni a Berlino.>>

P.M.: <<Per motivi di lavoro, di studio?>>

INTERPRETE: <<Prima per studio e poi per lavoro.>>

P.M.: <<E cioè? Che cosa ha studiato, che cosa fa?>>

INTERPRETE: <<Ho studiato l’arabo e ora lavoro come traduttrice.>>

P.M.: <<Allora, verso la 11, 11 e mezza, vi recate all’edificio scolastico…>>

PRESIDENTE: <<Scusate se interrompo un attimo; non abbiamo nessuno… ho capito bene, il nome del primo dei tre amici.>>

P.M.: <<Moritz von Unger. Arrivate all’edificio e che situazione trovate?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati verso le 11 e mezza, tutto sembrava molto tranquillo e non c’erano delle persone per la strada.>>

P.M.: <<Se ho ben inteso non eravate mai stati in quell’edificio prima di quella notte.>>

INTERPRETE: <<Noi siamo stati in quella strada Cesare Battisti nella stessa giornata. Sono stati nello stesso posto, in diversi tempi, ma nella stessa giornata.>>

P.M.: <<Ho capito. Ma volevo sapere se era la prima volta che intendevano pernottare in quell’edificio?>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, sono arrivati e cosa hanno fatto?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati al piano terra di questo luogo, dove c’era già molta gente e gente che dormiva. Abbiamo trovato un posto nel centro della sala, dove abbiamo posizionato i nostri sacchi a pelo, e io personalmente mi sono recata in bagno per fare la mia pulizia igienica e poi per dormire, per ritornare al posto a dormire.>>

P.M.: <<Quindi, si era sistemata nella palestra; era da sola in quel momento, quando è andata in bagno, quando si è allontanata dal luogo?>>

INTERPRETE: <<Hanno steso i sacchi a pelo, due ragazze si sono infilate nel sacco a pelo per dormire subito, ma io sono andata da sola, in bagno.>>

P.M.: <<Cioè, le due ragazze, se ho capito?>>

INTERPRETE: <<Il ragazzo era insieme a me, dice che era un po' in giro; prima è andato in bagno, poi è andato a vedere la sala dei computer.>>

P.M.: <<Che cosa è successo, dopo?>>

INTERPRETE: <<Sento molto rumore al di fuori del bagno, ma non esco subito perché finisco di pulirmi i denti…>>

P.M.: <<Ecco, il bagno che lei ha usato dove si trova, nella… possiamo fare vedere una pianta. Comunque, se già lo può spiegare.>>

INTERPRETE: <<Il bagno stava al fondo del corridoio.>>

P.M.: <<Su che lato?>>

INTERPRETE: <<Non appena entrati a sinistra, in fondo al corridoio, superati tre o quattro computer, in fondo alla destra.>>

P.M.: <<Ecco, dunque, lei è nel bagno, sente…>>

INTERPRETE: <<E' iniziato con del rumore molto diverso di quello che c’era nella zona dove noi eravamo, perché era molto tranquillo quando noi siamo arrivati e poi il rumore è cambiato. Sono uscita dalla stanza da bagno per vedere cosa stava accadendo, ed ho visto un bel po' di gente che correva, su e giù; non capivo cosa stesse accadendo veramente. Ho trovato il ragazzo… non so dire il nome… Maurizio, in italiano, poi all’improvviso ho visto la scena che a me ha fatto subito entrare in panico; io ero all’altezza dei computer, di fronte c’era una finestra, e ho visto degli agenti di Polizia che iniziavano a rompere i vetri di questa finestra; una finestra molto grande. Ricordo un’immagine di grande violenza, come spaccavano la finestra a colpi. In quel momento mi subentra il panico e ho salito le scale con Maurizio, con il ragazzo dietro.>>

P.M.: <<Ecco, una cosa, quando lei ha visto rompere questa finestra, i vetri di questa finestra immagino, lei si trovava nella stanza dove è posizionata questa finestra o l'ha vista da una certa distanza?>>

INTERPRETE: <<Io ero all’altezza dei computer che si trovavano nel corridoio a sinistra di questo grande salotto. Il corridoio era diviso dalla sala, da questo salotto, da un mezzo muretto… sì, da un muro divisorio, ecco, non fino in cima.>>

P.M.: <<Allora le facciamo vedere, un attimo, la piantina; se può  orientarsi ed, eventualmente, anche indicare la finestra da cui ha visto questa scena.>>

INTERPRETE: <<Questa è la posizione della ragazza e questa e la...>>

P.M.: <<Chiedo scusa, perché non ho visto che segni ha fatto la teste, quindi non sono in grado di… benissimo. Sì, è segnato con una ics, la posizione in cui il testimone si trovava, sì. Facciamo vedere una foto. È in grado di collocare la…>>

INTERPRETE: <<Credo che sia la porta laterale che si vede a sinistra della fotografia; che forse, per me, era una porta-finestra con una grande vetrata.>>

P.M.: <<Benissimo, è la foto numero 1, per il verbale. È stata in grado di vedere cosa succedeva proprio nel vano palestra, lì, da quella posizione un po' defilata? È  stata in grado di vedere cosa succedeva nel vano palestra, in particolare che succedeva alla porta principale?>>

INTERPRETE: <<Intorno a me c’erano delle persone che correvano da tutte le parti, e i computer sono rimasti liberi.>>

P.M.: <<È riuscita a vedere qualcosa intorno, diciamo… nella direzione della porta principale, l’ingresso principale?>>

INTERPRETE: <<C’erano tante cose che mi attraevano in quel momento e che stavano accadendo intorno a me, ma dalla porta non riesco a dire che cosa stava succedendo, dalla porta principale.,>>

P.M.: <<Quindi, personalmente non può dire se era chiusa o aperta, o se qualcuno l'ha chiusa e in quel maniera?>>

INTERPRETE: <<Personalmente io non ho visto chiudere quella porta; più avanti qualcuno mi racconterà che un ragazzo di Berlino ha chiuso quella porta?>>

P.M.: <<Questo è venuto a saperlo quando? Cioè, con più tardi cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Dopo un anno e mezzo, due, circa.>>

P.M.: <<Quindi, non nell’immediatezza dei fatti.>>

INTERPRETE: <<Non nell’immediatezza.>>

P.M.: <<Ho capito, ma è venuta a sapere che qualcuno delle persone che poi sono state arrestate aveva chiuso questa porta, o no? Non ho capito bene.>>

INTERPRETE: <<No, mi hanno detto che era scappato e non si trovava tra le persone arrestate.>>

P.M.: <<È in grado di fare il nome di chi può avere…. se le hanno detto il nome, se è una persona esistente, diciamo… ci sono gli estremi per…>>

INTERPRETE: <<Mi hanno segnalato chi era, ma non so il nome, perché è passato un po' di tempo.>>

P.M.: <<Che cosa ha fatto, allora, dopo?>>

INTERPRETE: <<Quando mi è subentrato il panico e sono salita per le scale al piano superiore, mi sono trovata davanti a un grande gruppo che aveva le mani alzate. Mi è sembrato l’atteggiamento più giusto da fare, in quel momento, aspettando l’ingresso della Polizia; tutti eravamo zitti con le mani in alto e abbiamo ascoltato come la Polizia ha salito di corsa le scale. Nel momento che la Polizia è arrivata di corsa ha caricato contro di noi, ordinando con urla e con i manganelli… di aprire il gruppo e di accovacciarsi o comunque, accucciarsi perché erano tutti massificati.>>

P.M.: <<Ammucchiati.>>

INTERPRETE: <<Ammucchiati. Mi sono accucciata vicino ad un calorifero, Maurizio, il ragazzo, era a fianco a me e vedevo di fronte a me correre della Polizia, degli agenti. Noi eravamo… insieme a Maurizio c’erano altre persone, in quella posizione, gli altri erano dall’altra parte, e la Polizia passava in mezzo a questi due gruppi.>>

Teste ZAPATERO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Ho perso la visione del gruppo di fronte a me, solo vedevo i poliziotti che correvano di fronte, davanti a me. Hanno iniziato a picchiarci indiscriminatamente; all’inizio ricordo di averli guardati in faccia, perché non credevo quello che stava succedendo, accadendo. Avevano il viso coperto, e questo mi ha impaurito perché ho pensato, cosa vogliono fare? Che non vogliono che vengano riconosciuti?. E con uno, io ho mantenuto un contatto visivo, un attimo, e ha iniziato a picchiarmi, nella schiena, mi sono girata verso il calorifero per proteggermi, e ho ricevuto colpi nella schiena. Maurizio in quella situazione ha ricevuto, anche lui, dei colpi, e soprattutto ricordo una ragazza seduta a fianco a Maurizio, che gli è preso un attacco di isterismo; era una ragazza giovane, italiana, perché urlava, in italiano: cosa sta succedendo, cosa sta succedendo. Urlava e piangeva allo stesso tempo. Dopo che mi hanno colpito non ho voluto richiamare più l’attenzione e sono rimasta lì, senza guardare.>>

P.M.: <<Può ricordare, anche in particolare in relazione a questo poliziotto con cui ha avuto questo contatto, che abbigliamento indossassero i poliziotti presenti in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Allora, questa persona in concreto era di una mezza età, aveva il casco, aveva un fazzoletto intorno alla bocca di colore bordeaux e portava uniforme scura; un’uniforme imbottita o rinforzata.>>

P.M.: <<Questa persona era vestita diversamente dagli altri o…>>

INTERPRETE: <<No, erano tutti uguali, l’unica cosa che riconosco è che questo era di una mezza età.>>

P.M.: <<Ricorda, in particolare, in questa divisa, se c’era una cintura e di che colore fosse? E di che colore, in particolare, fosse?>>

INTERPRETE: <<All’inizio dice che per lei poteva essere dello stesso colore, perché se fosse stato di un colore diverso forse l’avrebbe notato. Ma non ha richiamato specialmente la mia attenzione.>>

P.M.: <<Quanto è durata questa azione che ha descritto, di pestaggio?>>

INTERPRETE: <<E’ molto difficile dichiarare il tempo di quanto è accaduto tutto, perché potevano essere cinque, dieci, per me è sembrata un’eternità.>>

P.M.: <<I poliziotti che avevano colpito delle persone, le è capitato  di vedere che le ricolpissero nuovamente? Il tempo non lo a precisare, ma la domanda seguente è, ha visto poliziotti che colpivano ripetutamente le persone? Cioè, dopo avere colpito una volta ritornavano e colpivano di nuovo, gli stessi o altri?>>

INTERPRETE: <<In realtà io ho visto andar avanti e indietro questi gruppi di poliziotti e non sapevo dove andassero; adesso, guardando la piantina immagino che andavano dentro il bagno e tornavano indietro perché non c’erano altre stanze dopo; per cui… cioè, pensa che siano gli stessi che andavano e che tornavano poi indietro.>>

P.M.: <<Ecco, segniamo esattamente sulla piantina, allora, la posizione che lei ha tenuto, in particolare quando è stata colpita. Può proseguire nella descrizione degli avvenimenti.>>

INTERPRETE: <<All’improvviso hanno smesso di picchiare e di correre, poi, subito dopo, ho visto, intravisto il corridoio perché lo sguardo me lo permetteva, visto che… e poi, ad un certo punto ho potuto vedere un po' di più al di là del corridoio perché c’erano meno agenti. È un’immagine raccapricciante, c’era un po' di gente che sanguinava; c’era un ragazzo che gli sanguinava la testa e mi ricordo di un giovanotto che gli colava il sangue dalla testa… mi ricordo di una ragazza, che poi conoscerò più avanti, che in quel momento l'ho vista… aveva gli occhi fuori dalle orbite, questa ragazza era Svizzera. L'ho conosciuta a Bolzaneto, con il nome di Fabien, ed era… lei era a fianco di gente ferita.>>

P.M.: <<Ricorda se ci sia stato, da parte dei poliziotti, qualche contatto verbale, con loro? Qualche comunicazione con gli occupanti del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Insultavano in continuazione, forse quella più ricorrente, quella che ricordo di più era quando dicevano: bastardi di merda, vi ammazzeremo. Lei forse ha capito vi ucci… capivo un’aggressione molto forte.>>

P.M.: <<Che cosa è successo, dopo?>>

INTERPRETE: <<Poi hanno iniziato a dire a tutte le persone che si potevamo muovere con le loro gambe, di scendere al piano terra; io camminavo dietro a Maurizio e nelle scale si trovavano… allora, lungo il muro della scala, mentre noi scendevamo, c’erano gli agenti di Polizia, che mentre scendevamo approfittavano per colpirci, soprattutto nella schiena. A Maurizio l'hanno picchiato diverse volte così; mi ricordo, in quel momento, che hanno detto: vi abbiamo preso black block. Mi è sembrato assurdo. Mi ricordo che a Maurizio gli hanno anche sputato, e Maurizio, quando ha ricevuto questo sputo, si è girato e mi ha guardato con faccia schifata.>>

P.M.: <<Siete stati portati dove, a questo punto?>>

INTERPRETE: <<Ci riportarono al piano terra dove io avevo messo il mio sacco a pelo, c’era una situazione caotica, da tutte le parti c’erano borse, sacchi a pelo… la gente si trovava raggruppata intorno al muro, c’erano… si sentivano gemiti, piangevano, c’era gente sdraiata piena di sangue, abbiamo ritrovato le nostre due amiche, abbiamo potuto vedere che più o meno stavano bene, intorno c’era gente sdraiata che non si muoveva; mi ricordo di una giovane che urlava: ambulanza, ambulanza, tutto il tempo senza fermarsi, mi ricordo di una ragazza che si è alzata e sembrava sonnambula, che dava dei… che faceva dei piccoli passi e poi tornava al suo posto…>>

P.M.: <<In quale posizione, loro, erano?>>

INTERPRETE: <<Quando si entra in questo salone, dalla parete sinistra; io mi sono posizionata in fondo a questa aula, verso sinistra.>>

P.M.: <<Verso sinistra; c’erano poliziotti, presenti in sala? Cosa facevano?>>

INTERPRETE: <<C’era la Polizia, e guardavano le cose materiali.>>

P.M.: <<Questi poliziotti erano con la stessa divisa di quelli che aveva visto al primo piano o ce n’erano anche altre?>>

INTERPRETE: <<No, era un'altra uniforme; non era più un uniforme imbottito e anti disturbi…>>

P.M.: <<Antisommossa, diciamo, forse, giusto?>>

INTERPRETE: <<Antisommossa, sì. Certi non portavano nemmeno l’uniforme, forse portavano questo giubbotto o pettorina, che non li faceva identificare come poliziotti, però… si riconoscevano che erano poliziotti perché portavano questo giubbotto, non perché portassero anche la divisa. Così come io ho detto, prima, che tutti i poliziotti erano uguali, sotto c’erano diversi.>>

P.M.: <<Ho capito. Ha parlato che i poliziotti, a questo punto, si occuparono delle cose materiali; ecco, ha visto, quindi, operazioni che può definire di perquisizione?>>

INTERPRETE: <<Subito ho capito che ci stavano guardando…>>

P.M.: <<Perquisendo?>>

INTERPRETE: <<Grazie. Subito ho capito che si trattava di una perquisizione, ma si trattava di una perquisizione molto caotica. Prendevano gli zaini, li svuotavano, senza poi ridarlo o consegnarlo a chi fosse; poi, subito dopo, ho visto che suddividevano ciò che per loro diventava una cosa di interesse e quello che non lo era più, hanno lasciato, comunque, tutte le cose per terra e ammucchiati in due mucchi.>>

P.M.: <<Che cosa era, ciò che gli interessava?>>

INTERPRETE: <<Da una parte gli interessava soltanto la roba di colore nero, che ammucchiavano; poco importava cosa fosse, bastava che fosse di colore nero; e nell’altro mucchio, suppongo che si trattasse di quello che loro dicevano che erano armi.>>

P.M.: <<E cioè, ha visto qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Ho visto coltellini svizzeri, pezzi di legno; ho visto che poi hanno preso uno zaino, l'hanno svuotato, hanno tagliato la parte dietro e hanno tolto i rinforzi di questo zaino e l'hanno messo insieme alle armi; una immagine che non ho dimenticato. Io ho trovato la mia borsa e ho potuto prendere il mio passaporto; Maurizio aveva la sua macchina fotografica, mi ricordo perché un agente si è avvicinato ed ha preso questa macchina fotografica a Maurizio, gliel’ha tolta. Io ho preso soltanto il mio passaporto; di tutto il resto non ho mai avuto indietro nulla.>>

P.M.: <<Ha potuto notare, in quel contesto, poliziotti che erano in posizione di comando? Per segni distintivi o per quello ciò facevano?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo, no non mi ricordo di niente di specifico su questo; subito dopo ho visto che arrivavano assistenti di ambulanza… assistenza medica; che hanno coperto la mia parte visiva mentre portavano via i feriti.>>

P.M.: <<Lei quando è stata portata via dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<Credo di essere stata una delle ultime persone che sono andate via dalla scuola, perché sono rimasti in pochi. Ci hanno fatto alzare, io, comunque, avevo ancora molta paura, ho alzato le mani, e mentre andavamo via, il poliziotti che mi accompagnava, in modo dispettoso, ha buttato via le mie mani. Perché io ho sentito che al di fuori c’era moto rumore e ho capito che succedeva qualcosa. C’era molta gente che ci aspettava fuori, e che insultava la Polizia, e mi hanno fatto scendere le mani per segnalare che non mi stava succedendo nulla. La macchina della Polizia aspettava subito nell’ingresso, e ci hanno fatto salire.>>

P.M.: <<In questo momento lei è stata informata, in qualche modo, dai poliziotti che l’accompagnavano, che sarebbe stata arrestata o che era in stato di arresto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Adesso avevo intenzione di farle vedere un breve spezzone di filmato e le chiederei di riconoscere le persone che vedrà in questo filmato, ed in primo luogo se stessa. 177.5, parte 19, da munito 10.50. può anche avvicinarsi se non vede bene.>>

INTERPRETE: <<Questo è Maurizio, Stefania e quella ero io; poi io li ho rivisti a Bolzaneto… questa è la ragazza italiana, che stava con me, quella dai capelli lunghi, nel primo piano, quella che ho dichiarato che aveva una crisi isterica… Sì, questa sono io…>>

P.M.: <<Ha mica riconosciuto quella persona svizzera che ha menzionato prima? Non so se si vede in questo… tanto per capirci, il primo che esce è il signor von Unger, il primo di quelli che ha visto… quindi, se ho ben capito,ha detto che ha riconosciuto von Unger, poi Valeria e l’altra ragazza?>>

INTERPRETE: <<La ragazza svizzera non l'ho vista.>>

P.M.: <<Sì, d’accordo, però ricapitolando, ha visto il signor von Unger, poi ho sentito che ha detto Valeria, questo l'ho capito…>>

INTERPRETE: <<La ragazza italiana per ultima.>>

P.M.: <<Quella in primo piano.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<La ringrazio, non avrei altre domande per il momento.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>>

Avv. COSTA: << Brevissimamente, direi soltanto le domande di rito. Buongiorno, lei da quella esperienza ha riportato conseguenze fisiche o psicologiche? E se sì, quali?>>

INTERPRETE: <<Quando sono arrivata avevo tanti ematomi nella schiena, ma soprattutto stanchezza fisica, mancanza di concentrazione, incubi… e comunque è passato un po' di tempo finché non sono riuscita a fare una vita normale.>>

Avv. COSTA: <<Relativamente a questo ci sono certificati medici agli atti. Fui poi, portata a Bolzaneto e poi espulsa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COSTA: <<Ovviamente, prima a Bolzaneto in carcere e poi espulsa.>>

INTERPRETE: <<Tutto il trattamento.>>

P.M.: <<Va bene. Io le farei vede, a completamento, una fotografia; adesso dico anche il numero, così facciamo in fretta. La fotografia numero 12 delle foto segnaletiche; dico il nome, Fabien Bodmer.>>

P.M.: <<Quindi, questa era la ragazza svizzera a cui faceva riferimento prima.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Grazie. Io farei vedere anche un brevissimo spezzone di video, sulla cosa che ha descritto in precedenza, ovvero la rottura della porta-finestra. Vorrei che ci dicesse se è possibile che sia quella che si vede nel video; brevissimamente, dura un minuto. Dal video 172.>>

INTERPRETE: <<Sì, è quella finestra, quella porta finestra, ma ho l’impressione che fosse più avanti di questo filmato, quello che ho visto, perché io allora li ho visti in viso. Si vede i manganelli che rompono le finestre, invece io ho l’impressione di averli già quasi addosso.>>

Avv. COSTA: <<Appunto, siccome aveva indicato quella sulla mappa, era semplicemente per vedere se era, probabilmente, questa.>>

INTERPRETE: <<La posizione sì.>>

Avv. COSTA: <<Ancora una domanda brevissima. Lei è stata sottopopsta a perquisizione personale, o a perquisizione del suo bagaglio personalmente ?>>

INTERPRETE: <<Se lei è stata perquisita?>>

Avv. COSTA: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<A me non mi hanno perquisito fino a che non sono arrivata a Bolzaneto; le mie cose sono rimaste lì e non le ho avute più.>>

Avv. COSTA: <<Qualcuno le ha dato avviso che poteva farsi assistere da un difensore, durante la perquisizione, o poi, successivamente, quando è stata tratta in arresto? Sebbene che già ci ha detto che nessuno le ha detto che era in arresto.>>

INTERPRETE: <<No, la situazione era tutto il contrario; sembrava che noi non avessimo nessun diritto.>>

Avv. COSTA: <<Va bene, io non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? Nessuno? Allora la difesa, qualche domanda?>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Il  poliziotto che ci ha descritto prima, quello di mezza età, secondo quello che è il suo ricordo, portava il casco?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando lei è stata sentita in rogatoria internazionale, ha dichiarato in relazione a questo poliziotto: “Non sono del tutto sicura se indossava anche un casco”.>>

INTERPRETE: <<Può dirmi la data, scusi?>>

Avv. ROMANELLI: <<La data dell’interrogatorio?>>

INTERPRETE: <<No, quello che ha detto all’inizio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nell’interrogatorio che ha reso a Berlino, del 24 settembre 2002, che è l’unica che ha reso…>>

INTERPRETE: <<Dice che se lei lo legge ed è chiaro, lì quello che è scritto, per lei rimane. Comunque, il fatto che è rimasta sempre sicura che avesse il casco.>>

Avv. ROMANELLI: <<Se vuole glielo faccio leggere, questa è una sua dichiarazione da un verbale che fa fede…>>

Avv. COSTA: <<C’è una riga successiva, comunque; siamo sempre a solito discorso; ci sono anche altre parole dopo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, sì, non credo che comporti nulla, ma se vuole, la collega, lo leggo; dice, dopo ” non sono sicuro se il poliziotto indossava un casco; mi ricordo che tutti i poliziotti indossavano un casco”.>>

INTERPRETE: <<Non immagino una scena dove ci fossero dieci con il casco e uno senza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, in relazione alla divisa, di che colore era la divisa che lei ricorda?>>

INTERPRETE: <<Oscuro, blu o comunque sul nero.>>

Avv. ROMANELLI: <<Era una uniforme dello stesso colore?>>

INTERPRETE: <<Tutto quello che io posso dire adesso forse sono delle ipotesi. Quello che ricordo è che era una macchia oscura, intera e imbottita, o rinforzata.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi, lei non ricorda se questa divisa aveva dei pantaloni più chiari rispetto alla giacca, o una giacca più chiara rispetto ai pantaloni.>>

INTERPRETE: <<Dice che, così come ricordo bene che il fazzoletto era bordeaux, su altre cose non riesco a ricordarmi.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avrei bisogno di una precisazione per quanto riguarda la cintura; io non ho capito forse, ma… lei ha visto o non ha visto una cintura?>>

INTERPRETE: <<Vederlo l'ho visto, ma ricordarmelo non me lo ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Forse non mi spiegato, io le sto chiedendo se lei ha ricordo di avere visto la cintura, ovviamente; se ricorda la cintura visivamente, quindi l'ha vista, e ne ricorda la visiona.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<I poliziotti che si toreavano lungo le scale, fuori dal corridoio, secondo quello che è il suo ricordo, avevano una divisa come quella del corridoio o una divisa diversa? E se diversa ci può dire in che cosa.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, ho soltanto un ricordo, volere evitare di essere picchiata.>>

Avv. TARTARINI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Allora la teste può andare. Grazie di essere venuta e buon giorno.>>

INTERPRETE: <<Grazie.>>

Avv. PASSEGGI: <<Presidente, avvocato Passeggi, buongiorno, sono qui; chiedevo solo si desse atto del  mio arrivo, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Credo che sia già stato dato atto, perché l'ho vista arrivare…>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo liquidato l’interprete con due vacazioni, una per la mattina e una per il pomeriggio. Abbiamo il teste?>>

P.M.: <<Signor Duman Mesut.>>

PRESIDENTE: <<Teste assistito, anche lui. Deve dire al teste che è assistito dall’avvocato…>>

Avv. VITALE: <<Vitale.>>

PRESIDENTE: <<Vitale, ecco non ricordavo il nome. Che le dichiarazioni che lei renderà non potranno essere utilizzate contro di lui, e che le dichiarazioni che, invece, renderà per gli altri dovranno rispondere al vero e assume la veste di testimone; deve impegnarsi secondo quella formula.>>

INTERPRETE: <<Sono nato a Kiel, il 19 novembre del 1975.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Mesut, per quali motivi e in quale giorno è venuto a Genova, nel luglio 2001?>>

INTERPRETE: <<Io a quel tempo lavoravo per un giornale di lingua turca, e sono arrivato a Genova sabato, verso mezzogiorno.>>

P.M.: <<È venuto per partecipare a manifestazioni, o per svolgere la sua attività?>>

INTERPRETE: <<Volevo fare foto delle dimostrazioni e scrivere articoli su queste.>>

P.M.: <<Aveva con se attrezzatura, per…>>

INTERPRETE: <<Avevo una macchina fotografia, e un registratore.>>

P.M.: <<È venuto da solo o era in compagnia di qualche persona?>>

INTERPRETE: <<Sì, io sono venuto a Genova con Suna Gol.>>

P.M.: <<È una persona  che conosceva già, che è sua conoscente?>>

INTERPRETE: <<Sì, la conoscevo già.>>

P.M.: <<Avete partecipato, quindi, alle manifestazioni del Sabato?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’ero.>>

P.M.: <<E come avete scelto la scuola Diaz, come punto di riferimento?>>

INTERPRETE: <<Quando sono arrivato a Genova non mi aspettavo che sarebbe stato così difficile trovare un posto dove dormire. Vicino al mare ho trovato un posto dove potevo mangiare, e ho chiesto alla gente che era lì dove avrei potuto trascorrere la notte, e questo mi ha risposto che no lontano, nelle vicinanze c’era la scuola Diaz; lì potevo dormire.>>

P.M.: <<A che ora, quindi, è arrivato all’edificio scolastico?>>

INTERPRETE: <<Erano le 10.00.>>

P.M.: <<Era già scuro, in quel momento, che lui ricordi?>>

INTERPRETE: <<Sì e no, stava diventando scuro, per quello che riesco a ricordarmi adesso.>>

P.M.: <<Appena giunti nei pressi, alla scuola, che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<allora, davanti alla scuola qualcuno mi ha descritto il posto e quindi io sono entrato, poi, dentro alla scuola. Io ho appoggiato le mie cose nella scuola, al piano terra.>>

P.M.: <<Com’era la situazione? C’erano tante persone, fuori o dentro l’edificio?>>

INTERPRETE: <<Quando sono arrivato davanti alla scuola c’erano parecchie persone nel cortile della scuola. Dentro la scuola c’erano già alcune persone che dormivano; non so cosa intende lei per molte persone.>>

P.M.: <<Io le chiedo quante, a questo punto.>>

INTERPRETE: <<Io dico, adesso, probabilmente 20 o 30 persone al piano terra.>>

P.M.: <<Quando è entrato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, che cosa ha fatto da quel momento in poi?>>

INTERPRETE: <<Allora, quando sono entrato, e dopo avere appoggiato le mie cose, ho visto che c’era un posto, dove c’erano dei computer, dalla parete verso il bagno; solo che c’erano tante persone davanti al computer. Allora, avrei voluto avere un po' della disposizione per leggere le notizie, sono, invece, ritornato da dove sono venuto e dalla parte sinistra ho visto che c’era un posto adibito alla stampa, ai giornalisti.  Quindi, sono uscito e ho cercato una cabina telefonica per potere telefonare.>>

P.M.: <<Scusi. Questo posto per i giornalisti era nella stessa scuola?>>

INTERPRETE:fuori la scuola, sì. ho cercato di telefonare, non ci sono riuscito e quindi, essendo molto stanco, sono rientrato.>>

P.M.: <<La sua amica era rimasta nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, lui è ritornato, poi, dove avere cercato di telefonare…>>

INTERPRETE:ho aperto il mio sacco a pelo e ho cercato di dormire.>>

P.M.: <<Adesso le verrà mostrata una cartina, dove lui dovrà indicare il posto che aveva scelto. A questo punto, che ore si erano fatte?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho guardato l’orologio, quindi so esattamente che erano le 10 e 30.>>

P.M.: <<Che cosa è successo, da questo momento in poi?>>

INTERPRETE: <<Mi sono addormentato subito, perché la notte prima non avevo praticamente dormito.>>

P.M.: <<E cosa è successo? È riuscito a dormire a lungo?>>

Avv. CORINI: <<Presidente mi scusi, non ho capito la domanda; perché se…>>

P.M.: <<La domanda è, che cosa è successo, è riuscito a dormire a lungo, avendo il teste detto che si è addormentato.>>

Avv. CORINI: <<Bene, se può parlare un po' più forte, il Pubblico Ministero, grazie.>>

P.M.: <<Cercherò.>>

INTERPRETE: <<Non so esattamente dire se ho dormito molto, però sono stato svegliato da un primo rumore, poi da altri; quindi mi sono svegliato veramente. Allora ho visto la Polizia entrare…>>

P.M.: <<Però sia un po' più preciso; lei è lì che si è svegliato perché ha sentito dei rumori.>>

INTERPRETE: <<Sì, ed ha visto, successivamente a questi rumori…>>

P.M.: <<Ho capito, ma qui voglio più dettaglio; ha sentito dei rumori, quindi si è svegliato, ha aperto gli occhi, ha preso coscienza e che ha visto nella sala?>>

INTERPRETE: <<Ha visto entrare nella palestra la Polizia.>>

P.M.: <<Che si è svegliato, ha aperto gli occhi e ha visto i poliziotti entrare.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Io attendo che lui descriva cosa ha visto, cosa è successo, la domanda è quella. Cioè, è entrata la Polizia, quanti poliziotti, come, cosa hanno fatto.>>

INTERPRETE: <<Subito ho visto quattro poliziotti, poi ne sono venuti molti altri, ma non saprei dire il numero; erano tanti.>>

P.M.: <<I poliziotti che ha visto li ha visti dalla sua posizione? Cioè, si è alzato in piedi, è rimasto seduto?>>

INTERPRETE: <<Lui era seduto. Sì, si è svegliato e si è seduto.>>

P.M.: <<Quindi, da quella posizione ha visto tre, quattro poliziotti…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Li ha visti a che altezza, a che punto della sala?>>

INTERPRETE: <<Allora, questi po' sono entrati e hanno subito, diciamo, picchiato le persone che si trovava lì, davanti; e queste persone, in quel momento, avevano le braccia alzate; questo subito, appena entrato nella palestra.>>

P.M.: <<E ha potuto vedere… dalla sua posizione si vedeva la porta di ingresso?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Però i poliziotti provenivano… quelli che a visto, i primi che ha visto, provenivano dalla direzione della porta?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, questo gruppo di persone verso cui sono andati i poliziotti dove si trovava, praticamente?>>

INTERPRETE: <<Allora, hanno colpito prima le persone che si trovavano, se io sono seduto qui, alla mia sinistra. Ho pensato di proteggermi, in qualche modo, avevo una grossa borsa nera e l'ho tenuta sopra di me per proteggermi, ed è arrivato un poliziotto verso di me, ha cercato di colpire la mia testa e con la borsa io cercavo di difendermi.>>

P.M.: <<Ha cercato di colpire come?>>

INTERPRETE: <<Con un manganello mi voleva colpire; mi voleva colpire con un manganello. Ho ricevuto due colpi su un braccio e anche dei calci. Allora, il primo poliziotto che mi ha colpito non aveva addosso un casco, o qualcosa; sudava molto. Si era tolto il casco proprio per questo motivo che sudava molto, perché aveva picchiato delle persone.>>

P.M.: <<Cioè, prima di venire da lei, lei ha visto che questo poliziotto aveva colpito altre persone?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè, voglio capire se l'ha visto o è una sua deduzione, avendolo visto…>>

INTERPRETE: <<Sì, prima ha colpito altre persone, l'ho visto perché era molto… era molto agitato e poi, appunto, sudava che si è tolto il casco.>>

P.M.: <<Era uno che si è dato da fare, diciamo, come…>>

INTERPRETE: <<Esattamente...>>

P.M.: <<Questa persona lui lo ricorda senza casco, ma gli altri poliziotti invece, come erano vestiti o che equipaggiamento avevano?>>

INTERPRETE: <<Allora, avevano una divisa normale, cioè la parte superiore scura e la parte inferiore più chiara.>>

P.M.: <<Scura ma di che colore, ricorda?>>

INTERPRETE: <<Doveva essere blu scuro e blu chiaro.>>

P.M.: <<Era una divisa imbottita, una divisa leggera? Che tipo…>>

INTERPRETE: <<Non ho fatto caso se era imbottita o meno; se fosse imbottita o meno.>>

P.M.: <<Può essere più preciso nei suoi ricordi rispetto alle azioni che ha visto? Allora lui, ricapitoliamo, è stato colpito da questo poliziotto senza casco; quante volte?>>

INTERPRETE: <<Dieci volte. Cioè, sono stato colpito dieci volte, anche se, naturalmente, non si tratta di una valutazione proprio esatta.>>

P.M.: <<Sì, ma dallo stesso poliziotto da più poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Allora, sono stato, in tutto, colpito da tre poliziotti. Sì, non ha fatto caso se veramente… nel senso, che quando si viene colpiti non si fa caso…>>

P.M.: <<Ma non mi interessa la statistica; la domanda è tesa a sapere, e non posso suggerire la risposta, quanti poliziotti l'hanno colpito e in che modo; dato che lui ne ha, finora, menzionato uno di quelli che hanno colpito, volevo sapere se tutti i colpi che ha ricevuto sono stati dati da quel poliziotti o anche da altri.>>

INTERPRETE: <<Allora, sono stato colpito da tre poliziotti; non ho contato se il primo mi avesse dato dieci colpi; comunque, dopo che il primo mi aveva picchiato… dopo il primo ne arrivato un secondo, che ha nuovamente picchiato; io ho cercato di nuovo di coprirmi con la borsa, questo mi ha portato via la borsa e l'ha buttata via. Mi ha picchiato con molta violenza, rabbia, e ha cercato di colpirmi in testa, ma io mi proteggevo col braccio, quindi non mi ha colpito la testa, ma il mio braccio.>>

P.M.: <<È stato colpito solo con manganello o in altri modi?>>

INTERPRETE: <<Dunque, sono stato colpito col manganello e con dei calci, e quando tutto era finito ho visto che avevo dei lividi in parecchie parti del corpo.>>

P.M.: <<Ha ricevuto insulti?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno sputato, il terzo mi ha sputato... e il terzo mi ha detto... mi ha dato del bastardo. Poi sono state dette altre cose, ma erano in italiano e non ho capito.>>

P.M.: <<Adesso, può sforzarsi di ricordare le persone vicine a lui, e in particolare la sua amica, che trattamento hanno subito?>>

INTERPRETE: <<Suna è stata tirata per i capelli, per dieci metri, dall’altra parte della palestra, e ho visto chiaramente che veniva colpita da più poliziotti, da tutte le parti. Mentre venivo picchiato io ho cercato di osservare il più possibile, e ho visto due uomini vestiti con vestiti civili che però indossavano il casco.>>

P.M.: <<Prima di arrivare a quello che ha visto, dei poliziotti, ho chiesto, ricorda solo di avere visto la mia amica Suna, essere picchiata e trascinata, o anche altre persone di cui…>>

INTERPRETE: <<Ho visto una ragazza che si trovava nella toilette, venire picchiata con dei manganelli. Mi ricordo di una Dolores… mi ricordo di questa Dolores che stava dalla parte sinistra, e che è stata picchiata.>>

PRESIDENTE: <<Lui ha avuto, ad un certo momento, cognizione di quanti poliziotti si trovavano nella sala e picchiavano le persone?>>

INTERPRETE: <<Sì, è passato un po' di tempo, devo valutare un attimo, e adesso, oggi, direi che fossero in quaranta, una quarantina.>>

P.M.: <<Stava dicendo, prima, che ha visto, ad un certo punto, dei poliziotti in abiti civili, se ho ben inteso.>>

INTERPRETE: <<Sì, si trattava di due poliziotti vestiti in maniera civile, con abiti civili, portavano il casco, ed uno di loro portava la barba, e dell’altro non ricordo assolutamente il volto; è sparito dalla mia memoria.>>

P.M.: <<Per abiti civili che cosa intende?>>

INTERPRETE: <<Dunque, uno sicuramente aveva un vestito scuro, dell’altro non mi ricordo.>>

P.M.: <<Cioè, un vestito…>>

INTERPRETE: <<Un completo… sì, un completo scuro. Un abito scuro.>>

P.M.: <<Per completo… cioè, un vestito più formale o no? Giacca e cravatta, per intenderci, o un vestito sportivo?>>

INTERPRETE: <<Dice giacca e pantaloni uguali.>>

P.M.: <<Qualcuno portava la cravatta, di questi due?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Gli posso ricordare che lui ha dichiarato, nelle sue precedenti, il primo marzo 2002: “Ho notato due poliziotti in borghese, cioè con giacca e cravatta, ma con casco”.>>

INTERPRETE: <<Sì, sono passati cinque anni. Sì, mentre li ho visti venivo picchiato, sì, adesso che mi ricordo tutti e due portavano la cravatta.>>

P.M.: <<Questi poliziotti sembravano avere una posizione di comando? Cioè, per come si comportavano e per come ha potuto intendere, erano in posizione di comando rispetto agli altri?>>

INTERPRETE: <<Uno sicuramente aveva, diciamo… aveva il comando della zona in cui era entrato; ecco, comandava questo posto, perché mi è proprio balzato chiaramente agli occhi.>>

P.M.: <<Ecco, che cosa faceva?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ha parlato con gli altri poliziotti, ha dato delle direttive, non sembrava impressionato dalla scena; sembrava che per lui si trattasse di normale amministrazione. Parlava in maniera molto fredda ed aveva una camminata lenta; sembrava totalmente in possesso, diciamo... della situazione.>>

P.M.: <<Ecco, ma quando ha notato la presenza di questa persona, che scena si stava svolgendo?>>

IINTERPRETE: <<In quel momento ero picchiato; nel momento in cui ero picchiato quest’uomo è entrato in questa palestra, e ho potuto notarlo perché i poliziotti si alternavano in questa cosa, e quindi ho potuto notare la sua entrata.>>

P.M.: <<Ricorda di avere visionato un filmato e di avere riconosciuto questa persona, nel filmato, quando è stato sentito, in precedenza?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, mostriamo al teste il reperto 164, che è quello che gli è già stato mostrato durante la sua precedente audizione che ho citato, il primo marzo 2002. Può avvicinarsi allo schermo, se ne ha bisogno; reperto 164, al minuto 3.08. Possiamo partire>>

P.M.: <<Sì, il teste ha indicato, però, dallo schermo, che forse il Tribunale non ha potuto vedere; glielo possiamo… signora, può dire di indicare la persona che ha già indicato? Coraggio, facciamo partire di nuovo questo filmato e diamo la possibilità al teste di…>>

P.M.: <<Al minuto 3.12 mi dicono che è quello in cui si vede il soggetto che ha indicato. Prego, può commentare quello che ha detto? Perché era senza microfono.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho potuto riconoscere soprattutto la sua camminata, perché aveva un modo di camminare lento, ma che occupava la stanza, cioè la sua…>>

P.M.: <<Benissimo, ci arriviamo. Gli è stato mostrato un filmato, anche per il verbale; lei ha indicato con il dito sullo schermo una persona. Può dire quale persona ha indicato? Cioè, non posso parlare io, è una persona che… l'ha indicato perché? Perché, comunque, dice che adesso la riconosce, per quali caratteristiche somatiche, anche per il verbale.>>

INTERPRETE: <<Sì, perché ho riconosciuto il viso e per le…>>

P.M.: <<Quindi, per il verbale è… lo posso dire io, Presidente? è una persona con un casco e con la barba, che ha indicato; possiamo dire questo? Allora, questa persona ha detto che l'ha visto dare direttive ad altri poliziotti; ricorda quale altro comportamento ha tenuto in sua presenza? Prima ha accennato al fatto che non è intervenuto durante il suo pestaggio, o ho capito male?>>

INTERPRETE: <<Ad un certo punto i poliziotti hanno smesso di picchiare, non ero così vicino da potere sentire e poi lui parlava in italiano, ma credo che questo ordine di smettere venisse proprio da questa persona. E ha fermato un poliziotto che stava colpendo delle persone.>>

P.M.: <<Quindi, questa persona ha capito che ha ordinato di smettere ad altri poliziotti, e ne ha fermato uno in quale modo?>>

INTERPRETE: <<L'ha fermato prendendolo per il braccio.>>

P.M.: <<Senta, ha parlato anche di un altro poliziotto in borghese; quando lo colloca, diciamo, nella scena presente, questo secondo funzionario?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che sono arrivati tutti e due insieme.>>

P.M.: <<Rispetto a questa sua affermazione, però io leggo nel verbale sempre del primo marzo 2002, che lui aveva dichiarato: “Un secondo funzionario in borghese l'ho visto nella fase successiva, dopo che è finito il pestaggio, nei pressi della porta. Non ho avuto la sensazione che questi fosse entrato prima”.>>

INTERPRETE: <<No, no, è vero, è arrivato poco più tardi, solo che io ero molto concentrato su questo primo poliziotto che aveva assunto, diciamo, questo comando di quello che stava succedendo nella palestra.>>

P.M.: <<Ecco, ma questa azione di pestaggio quando è che è definitivamente cessata? Cioè, lui ha avuto l’impressione che cessasse a seguito di questo ordine? La situazione si è tranquillizzata? Cioè, i poliziotti cosa hanno cominciato a fare?>>

INTERPRETE: <<In definitiva, un po' continuavano sempre a picchiare; questo pestaggio è finito veramente quando hanno incominciato ad arrivare i medici e le ambulanze. Ecco, però c’è stato un calo di questa violenza proprio quando questo poliziotto in abiti civili ha fermato, prendendolo per il braccio, quello che stava picchiando in fondo alla scala, quel poliziotto che stava picchiando altri in fondo alla scala.>>

P.M.: <<Diciamo, in questa fase in cui cala la violenza, i poliziotti che cosa fanno?>>

INTERPRETE: <<Ci hanno detto di buttare tutte le nostre borse nel mezzo, ed io ho preso la borsa che mi era stata buttata via e l'ho buttata nel mezzo.>>

P.M.: <<E che cosa hanno fatto, i poliziotti, con queste borse?>>

INTERPRETE: <<No, lui si ricorda, appunto, che è stati buttato tutto in mezzo, che parecchi urlavano chiedendo aiuto e chiedendo delle ambulanze; di altro adesso, in questo preciso momento, non riesce a ricordare.>>

P.M.: <<Ha potuto notare se le borse che venivano gettate lì, fossero esaminate dai poliziotti, fosse prelevato qualche oggetto?>>

INTERPRETE: <<Erano molto rozzi con tutte queste cose; sì, hanno preso le cose, una dopo l’altra, da queste borse o zaini, non so cosa ne abbiano fatto.>>

P.M.: <<Lui ha visto persone portate nella palestra che provenivano da altre parti dell’edificio, della scuola?>>

INTERPRETE: <<No, non si ricorda; ha visto un ragazzo che veniva buttato giù dalla scala, ma non si ricorda di… sì, perché Suna non si muoveva, in quel momento, e quindi io mi sono preoccupato di lei, e non ho prestato molta attenzione a quello che succedeva. Sì,. Ho cercato di aiutare lei e non ho guardato quello che stava succedendo.>>

P.M.: <<I poliziotti presente, e in particolare, anche questi funzionari in borghese, ha visto che si occupavano delle persone, i più feriti in quel momento?>>

INTERPRETE: <<No, non ho visto. Ma sicuramente non si sono preoccupati dei feriti. Sì, i poliziotti erano lì, fermi, ma si trattava sempre di un aspetto minaccioso, quindi le persone avevano paura di questi poliziotti, benché fossero fermi.>>

P.M.: <<Ho capito, chiederei, sempre per la chiarezza del verbale, abbiamo estratto un fotogramma dal filmato che lui ha visto nel momento in cui ha indicato una persona; gliela sottoponiamo, gli sottoponiamo questo fotogramma; se eventualmente ci mette una freccia, un’indicazione.>>

Avv. CORINI: <<Presidente, mi perdoni, non capisco questo tipo di attività inserita nel testimoniale; viene estratto un fotogramma dal filmato, il teste mi pare che abbia già indicato la persona.>>

PRESIDENTE: <<Così ce l’abbiamo negli atti con tanto di indicazione, firma e crocetta.>>

Avv. CORINI: <<Sulla persona identificata in quel fotogramma.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ho capito, sto apprendendo cose nuove.>>

P.M.: <<Ma è fatto anche di carte, il processo, avvocato; non è che… purtroppo…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi, che lei si ricorderà, avvocato Di Bugno, Difesa Luperi, che io una volta ho portato un filmato da fare vedere che era stato estrapolato dai filmati, e mi fu detto che quello io non potevo vederlo, che bisognava vedere gli originali, e quindi pensavo che le estrapolazioni non fossero consentite; per lo meno, quelle della Difesa Luperi non sono state consentite, oggi ci rendiamo conto che è diverso.>>

P.M.: <<Se c’è opposizione ritiriamo questo fotogramma.>>

Avv. DI BUGNO: <<È quello, allora li faccio anche io tutti…>>

P.M.: <<Così si fa quando si è adolescenti, avvocato.>>

PRESIDENTE: <<Scusi avvocato, tanto per evitare polemiche, a parte che non ricordo che cos’è che non abbiamo visto, ma mi sembra che abbiamo tutto, ormai, per cui non credo che…>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente lo ricordo bene io, lei potrà rivederlo; in una…>>

PRESIDENTE: <<Io, probabilmente non ho la memoria sua, comunque, probabilmente, ci sarà stata qualche opposizione di qualche cosa. Qui mi sembra che sia un fotogramma di quelli che abbiamo visto stamattina, semplicemente ripresi e fatti a fotografia.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, sì, ma anche io avevo portato dei fotogrammi che erano estrapolati dai video e mi fu detto che non potevano essere…>>

P.M.: <<Non estrapolati all’istante, avvocato, portati. Lei, quando vede il filmato, ferma la macchina ed estraiamo il fotogramma all’istante; qua, in contraddittorio.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei le può fare espresse...>>

P.M.: <<Esatto, espresse.>>

Avv. VITALE: <<Se posso, avvocato Vitale, mi sembra solo un aiuto per la memoria, sul verbale; perché abbiamo congelato il momento in cui il signor Duman ha indicato con il dito una persona; mi sembra che non sia nient’altro.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, chiudiamo l’incidente e andiamo avanti.>>

P.M.: <<Il mio esame è terminato.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono domande, avvocato?>>

Avv. VITALE: <<Molto brevemente. In primo luogo, fu effettuata una perquisizione sulla sua persona?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. VITALE: <<Non fu effettata. Lei fu informato del diritto… intanto di cosa stava succedendo e del diritto di essere assistito da un avvocato, in quella fase?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ha informato nessuno, di questo mio diritto.>>

Avv. VITALE: <<Ecco, lei, successivamente, molto brevemente perché non è oggetto di questo processo, ma può essere rilevante, successivamente ci dice solo dove è stato condotto…>>

INTERPRETE: <<Sono stato portato all’ospedale, non mi ricordo quale, lo riconoscerei se lo vedessi; non sapevo che il mio braccio era rotto e quando sono arrivato in ospedale ho visto che avevo parecchi lividi blu sul corpo. All’ospedale, dopo i raggi e la visita del medico, ho visto che il braccio era stato rotto.>>

Avv. VITALE: <<E dopo l’ospedale?>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto, dopo l’ospedale sono stato portato a Bolzaneto.>>

Avv. VITALE: <<Quindi, ospedale, Bolzaneto…>>

INTERPRETE: <<Pavia.>>

Avv. VITALE: <<Pavia, e da Pavia?>>

INTERPRETE: <<In un posto di Polizia e poi sono stato respinto, con un pullman sono tornato…>>

Avv. VITALE: <<Quindi ha ricevuto anche un’espulsione, un decreto di espulsione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. VITALE: <<E l’espulsione è stata eseguita coattivamente, con limitazione alla libertà personale?>>

INTERPRETE: <<Dovevo andare via, cioè ero costretto ad andare via, quindi…>>

Avv. VITALE: <<È stato portato via dalla Polizia?>>

INTERPRETE: <<Erano... il bus era dentro a questa stazione di Polizia, e quindi sono stato fatto salire sul pullman, sul bus, e mandato a casa. La Polizia era anche presente sul bus.>>

Avv. VITALE: <<Sull’autobus.>>

INTERPRETE: <<Sull’autobus.>>

Avv. VITALE: <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Fino al Brennero, e poi ho ricevuto un foglio di via fino a Monaco.>>

Avv. VITALE: <<Ci può dire se ha avuto conseguenze, sia fisiche che psichiche o lavorative?>>

INTERPRETE: <<Ho avuto il gesso per otto settimane e avevo tutti questi ematomi sul corpo; psicologicamente, se dormo in un ambiente chiuso naturalmente non mi sento bene, non ci riesco a stare e a Bolzaneto c’era un cane davanti alla porta; io non posso più sopportare i cani.>>

Avv. VITALE: <<Sì, non mi sembra un’affermazione degna di suscitare ilarità. Comunque è l’ultimo commento… mi astengo dai commenti e non faccio altre domande, Giudice. Non era ilarità del Presidente, ovviamente, a cui facevo riferimento, ma delle risate che avevo colto sullo sfondo.>>

PRESIDENTE: <<Prego, altre cose? Altre domande?>>

Avv. PASTORE: << Avvocato Pastore, per la difesa Suna Gol, volevo chiedergli se ci può dire, un po' più con precisione,  che cosa ha visto; ha fatto riferimento al fatto di avere visto trascinare via Suna Gol, se poi lui ha potuto seguire che cosa è successo, oppure no, e siccome poi ha detto, ad un certo punto, che invece badava a Suna Gol che era ferita, quand’è che eventualmente rientra in contatto visivo con la sua amica, se l’aveva perso.>>

INTERPRETE: <<Lei aveva davanti e dietro di se parecchi poliziotti che la picchiavano, da tutte le parti; aveva le braccia sopra la testa per difendersi e questo ha visto.>>

Avv. PASTORE: <<Ma questa scena che adesso ci ha descritto, diciamo, dove si trovava in quel momento? Cioè, erano vicini?>>

INTERPRETE: <<Era stata portata dieci metri lontana da me, quindi era a una distanza di dieci metri; io ero nello stesso punto e lei era stata trascinata dieci metri lontano. Cioè, lui era nello stesso punto, perché essendo molto robusto non riuscivano, più di tanto, a spostarlo da lì; quindi ha visto da quel punto.>>

Avv. PASTORE: <<Ecco, ma dopo, invece, quando la situazione si è calmata, non ho capito se è stato lui a prestare soccorso… come si sono svolte le cose.>>

INTERPRETE: <<No, Suna è venuta verso di me.>>

Avv. PASTORE: <<Ah, ho capito.>>

INTERPRETE: <<E poi è rimasta per terra. E lei, poi si è…>>

Avv. PASTORE: <<Quindi, è ritornata nel posto…>>

IINTERPRETE: <<Lei è tornata verso di lui e poi è caduta per terra.>>

Avv. PASTORE: <<Ho capito,  grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Le Difese, prego.>>

Avv. LINGOTTO: <<Sì grazie. Volevo tornare un attimo al momento in cui arriva la Polizia all’istituto Diaz; il signor Mesut ha visto chiudere il portone di ingresso dell’istituto, cioè della palestra?>>

INTERPRETE: <<Dormivo in quel momento. Io mi sono svegliato proprio per un grosso colpo… e poi ho visto la Polizia; non ho visto la porta.>>

Avv. LINGOTTO: <<Contesto quello che ha dichiarato, all’udienza di convalida il 25 luglio del 2001, la prima parte fa parte del periodo, ma non è contestazione: “Io ero con una ragazza svizzera che aveva con se delle macchine fotografiche...”, questa non è contestazione, “Mi sono girato e ho visto chiudere la porta, poi è entrata la Polizia”.>>

INTERPRETE: <<Tutto quello che ho dichiarato davanti al Giudice delle Indagini Preliminari non era a freddo, con… cioè, c’era un’agitazione, comunque una… sì, c’era un’agitazione, quindi posso averlo detto, ma in realtà mi ricordo che non era così. La traduttrice non mi ha fatto una traduzione. In una situazione normale non firmerei mai una dichiarazione di questo tipo; ecco, per esempio, all’ospedale mi hanno preso il mio Pass e poi ho dovuto sottoscrivere il fatto che io, l’avessi, invece, perso, cosa non vera; perché, diciamo, l’aiutante del Console, comunque… del diplomatico che si era occupato di questa cosa mi aveva consigliato di fare così. Quindi, in un periodo di normalità non avrei firmato né l’una e nell’altra cosa. Io ero non colpevole, quindi volevo solo andare via e tornare a casa, ed ero ferito.>>

Avv. LINGOTTO: <<Sempre nel medesimo verbale del 25 luglio 2001, ha aggiunto ulteriori particolari: “La porta si aperta al terzo tentativo di sfondamento”.>>

INTERPRETE: <<Sì, io non ho detto così com’è stato scritto, io ho detto… cioè, ritengo giusto… è giusto quello che sto dicendo oggi, in un altro clima, insomma.>>

Avv. LINGOTTO: <<Senta, lei ha dichiarato oggi che la persona che ha visto in borghese aveva un vestito scuro, giacca e pantaloni, poi ha ricordato bene che aveva anche la cravatta, sto facendo mente locale; lei ricorda il colore di questo vestito?>>

INTERPRETE: <<Sì, nel film ho visto che era blu scuro; se non avessi visto il filmato direi di un colore scuro.>>

Avv. LINGOTTO: <<Io vorrei contestare quello che ha dichiarato il primo marzo del 2002: “Il primo...”, stiamo parlando del primo poliziotto, “...con una barba nera, un vestito di cui non ricordo il colore, forse marocchino”.>>

P.M.: <<”Ma non ne sono proprio sicuro”, continua la frase.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ma oggi parliamo di colore scuro, ho contestato che ha indicato, sia pure con il dubbio, un colore diverso. >>

INTERPRETE: <<Lui ha detto: “Potrebbe essere stato marrone”, non ha detto che era marrone, perché non era sicuro. Cioè, ho osservato, ma mi ricordo quello ho detto, non è che…>>

Avv. LINGOTTO: <<Quello che ha osservato oggi, nel filmato, lo aveva già visto su qualche rete Internet?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. LINGOTTO: <<Questa immagine vista nel corso dell’interrogatorio l’aveva già vista su qualche sito Internet? L’immagine della persona.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

Avv. LINGOTTO: <<Le contesto ciò che lei ha scritto il 18 Ottobre 2001…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

Avv. LINGOTTO: <<Finora le abbiamo utilizzate le querele…>>

P.M.: <<Lo dice la Corte Costituzionale.>>

Avv. LINGOTTO: <<La possiamo utilizzare.>>

P.M.: <<Io, comunque, mi oppongo ugualmente.>>

Avv. LINGOTTO: <<Posso? “Ricordo che questa persona aveva la barba nera, successivamente, guardando un video prodotto da Indymedia, in lingua tedesca, ho potuto riconoscere in alcune immagini che lo riprendono sulla porta della scuola, mentre parla con altri funzionari in borghese”.>>

INTERPRETE: <<Sì, ricordo che… sì, aveva la barba, esattamente come lo ricordo adesso. Sì, ho visto molti filmati, molte fotografie, dopo; quindi non mi ricordo se poi ho specificato proprio di questo… di questo individuo, insomma, di questo poliziotto che io ho visto; adesso, dopo quattro anni, sono sicuro che lui avesse la barba e che fosse…>>

Avv. LINGOTTO: <<Ma a me non interessa sapere dopo quattro anni; mi interessa ciò che dichiarò il 18 ottobre del 2001, ossia di avere visto il filmato con questa persona in un video prodotto da Indymedia; riconosciuto nelle immagini che lo riprendendo o sulla porta della scuola, mentre parla con altri funzionari in borghese; è una circostanza estremamente specifica.>>

INTERPRETE: <<Sì, posso averlo detto  ma non sono sicuro, per altro, di quello che ho detto quattro  anni fa, come avevo già detto prima.>>

Avv. LINGOTTO: <<Cioè, quindi, questo ricordo riferito il 18 ottobre del 2001, rispetto al ricordo più certo di oggi?>>

INTERPRETE: <<Era il 2002?>>

Avv. LINGOTTO: <<Il 18 ottobre 2001, cioè tre mesi dopo i fatti, nella sua denuncia.>>

PRESIDENTE: <<E’ la querela che ha presentato.>>

Avv. VITALE: <<Scusi Presidente, però volevo solo segnalare che la contestazione mi sembra, forse, formulata non in maniera ineccepibile, perché nella querela si parlava di un video prodotto da Indymedia, che non significa Internet, necessariamente. Perché la domanda è stata: lei ha visto su Internet?. Che è ben diverso dal video…>>

Avv. LINGOTTO: <<Correggo la domanda, in un filmato prodotto da Indymedia.>>

PRESIDENTE: <<Ho forti dubbi che il teste non abbia capito quello che ha chiesto l’avvocato.>>

Avv. LINGOTTO: <<Anche perché è il medesimo filmato che abbiamo visto oggi.>>

PRESIDENTE: <<Se vuole chiedere se ha visto…>>

Avv. VITALE: <<Presidente, mi perdoni, possiamo darle la querela e fa lei in controllo sulla contestazione?>>

PRESIDENTE: <<Chiediamo questo la teste ed evitiamo di fare le questioni su cose che non esistono. Il teste ha visto questo filmato di Indymedia in cui si vedeva il…>>

INTERPRETE: <<Allora, nel… il problema è questo. Nel 2001 io ho detto quello che sapevo, e anche oggi sto dicendo quello che so.>>

PRESIDENTE: <<Siccome lei nella sua querela ha detto che ha riconosciuto, in un filmato di Indymedia, la persona che aveva visto e indicato con la barba, il vestito, eccetera, e oggi, invece, dice che non le sembra di avere mai visto i filmati di questa persona. Le chiediamo se ricorda bene oggi, o se ricordava bene allora. Cioè, se l’aveva visto in un filmato o non lo aveva visto; questo è il punto.>>

Avv. LINGOTTO: <<Deve tradurre, non possono parlare tra di loro.>>

PRESIDENTE: <<Ci traduce quello che dice, perché  non credo sia un romanzo, quello che deve rispondere; ci deve rispendere: l'ho visto o non l'ho visto.>>

Teste MESUT: <<Come? Non ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Se non lo ricorda ci dice che non lo ricorda; basta che ci dica qualcosa. Non mi pare che sia una domanda…>>

INTERPRETE: <<Dice che non se lo ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Non se lo ricorda, va bene. Non se lo ricorda, avvocato. Prego.>>

Avv. LINGOTTO: <<Senta, lei ha descritto anche l’intervento di questo poliziotto, fisico, nel tentativo di bloccare per un braccio un poliziotto indivisa che stava usando il manganello; ricorda degli altri episodi attribuibili a questo poliziotto in borghese, sempre nei confronti di poliziotti in divisa?>>

INTERPRETE: <<No, ha fermato questo poliziotto, più che altro ha parlato con altri poliziotti; sennò era molto tranquillo, molto calmo, non ha fatto altro.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ho capito,. Io contesto ciò che ha scritto nell’atto di querela del 18 ottobre del 2001. “Vidi molti poliziotti che usavano il manganello, fino a quando il funzionario in borghese che avevo notato all’inizio non iniziò ad ordinare loro di smetterla. In alcuni casi anche prendendoli per la cintola e trascinandoli verso il centro della palestra.>>

Avv. LINGOTTO: <<Presidente, insito, l’interprete deve tradurre e non colloquiare con il testimone; deve tradurre tutto quello che dice il testimone.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo soltanto di avere visto questo poliziotto fermare l’altro poliziotto che stava picchiando, per un braccio; non mi ricordo di aver visto questo poliziotto fermarne altri tirandoli per la cintura. >>

Avv. LINGOTTO: <<Cioè, quindi, quello che è scritto non è…>>

PRESIDENTE: <<Quello che è scritto non lo ricorda.>>

Avv. LINGOTTO: <<Sì, d’accordo; e il fatto di vederli anche trascinare verso il centro della palestra.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. LINGOTTO: <<Non ricorda o esclude?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che avesse fatto una cosa simile.>>

Avv. LINGOTTO: <<Lei, poi, ha assistito anche alla fase in cui i sacchi, gli zaini venivano svuotati?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho visto che questi zaini venivano svuotati; non ho visto che cosa facessero con queste cose.>>

Avv. LINGOTTO: <<Cosa erano queste cose, lo sa?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano dei sacchi a pelo, dei  dentifrici, della roba da mangiare, tutte cose di questo tipo.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ha visto indumenti neri?>>

INTERPRETE: <<Ha visto?>>

 Avv. LINGOTTO: <<Indumenti neri che venivano accatastati, una volta tolti dagli zaini?>>

INTERPRETE: <<Sì, potevano essere dei vestiti neri, come delle calzette, come elle calze nere, queste cose.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ha visto pezzi di legno, bastoni, coltellini?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ma ha visto accatastare questa roba?>>

INTERPRETE: <<La roba degli zaini, dice?>>

Avv. LINGOTTO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<No, non ho fatto caso se ci fosse un mucchio, come venissero accatastati.>>

Avv. LINGOTTO: <<Un’ultima domanda, quando arrivarono i soccorsi, quindi gli infermieri, le ambulanze, le barelle, a che punto… fu uno dei primi ad andare via o uno degli ultimi, o quante persone erano rimaste quando andò via lui, dalla palestra.>>

INTERPRETE: <<Non posso giudicare, non posso dirlo con esattezza; mi stavo occupando della mia mica ferita, ero ferito io stesso, c’era mota confusione; quindi non posso dirgli chi prima di me fosse stato portato via. E questa domanda mi viene fatta per la prima volta, non so a che punto sono andato via, in realtà.>>

Avv. LINGOTTO: <<Lei ha parlato di una certa Dolores; la ricorda questa persona?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo di lei.>>

Avv. LINGOTTO: <<Avevano deciso di dormire in un posto affianco a quello occupato da Dolores?>>

INTERPRETE: <<No, non ha deciso di dormire lì, lui voleva soltanto dormire, non gli importava il posto. Cioè, non ha deciso di dormire a fianco…>>

Avv. LINGOTTO: <<No decisione prima; quando… nel momento in cui si è messo a dormire, se si è messo a dormire accanto a questa persona che ha indicato come Dolores.>>

INTERPRETE: <<No, non lo so esattamente, anche perché non è che la conoscessi bene; c’era talmente tante persone, qui di non ricordo.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ma lei sa anche il cognome di questa Dolores? Sa, per caso, se si chiama Villamor Herrero?>>

INTERPRETE: <<Non se lo ricorda, in questo momento.>>

Avv. LINGOTTO: <<Ma l'ha conosceva prima, l'ha conosciuta dopo? Come sa che si chiama Dolores?>>

INTERPRETE: <<Suna… io l'ho conosciuta perché Suna mi ha raccontato di lei; quindi l'ho conosciuta dopo tutti questi fatti.>>

Avv. LINGOTTO: <<Se il Presidente consente, io volevo rammentare che quest’oggi Dolores ci ha riferito che nel momento in cui si allontanò dalla palestra, per recarsi sull’ambulanza, guardò alla sua destra e vide Gol Suna nel suo sacco a pelo, sanguinante.>>

INTERPRETE: <<Sì, può essere vero.>>

Avv. LINGOTTO: <<Io vorrei capire com’è possibile, mi si spieghi meglio, il fatto che Dolores sarebbe stata prima trascinata per dieci metri per i capelli…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

Avv. LINGOTTO: <<Suna, trascinata dieci metri per i capelli e che poi ritorna indietro, al suo posto, e che viene vista Dolores nel suo sacco a pelo.>>

Avv. VITALE: <<Chiedo scusa, ma non si può chiedere al teste c cosa ha visto Dolores.>>

Avv. LINGOTTO: <<No, no, cosa ha visto lui; lui ha parlato scusi, di Gol Suna trascinata per dieci metri per i capelli, e poi di Gol Suna che ritorna al suo posto di origine; dato che nel suo posto di origine Dolores la vede in determinate condizioni, ossia nel sacco a pelo e sanguinante, volevo capire come i movimenti di Gol Suna, trascinata per i capelli e poi che ritorna con le sue gambe dietro, come… questo.>>

Avv. VITALE: <<Continua la Difesa, a non capire quale sia l’oggetto della domanda, onestamente.>>

Avv. LINGOTTO: <<Se Gol Suna ritornò dai dieci metri da dove era stata trascinata, ritornò con le sue gambe all’interno del sacco a pelo.>>

INTERPRETE: <<Sì, l'ho vista venire verso di me, quindi verso il suo sacco a pelo.>>

Avv. LINGOTTO: <<Non verso il suo sacco a pelo; all’interno del sacco a pelo.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, dovremmo, a questo punto, rileggere le trascrizioni di stamattina.>>

INTERPRETE: <<Lei era coperta di sangue, aveva una ferita alla testa e quindi sanguinava molto sì, era ferita e quindi si è proprio infilata dentro il suo sacco a pelo.>>

Avv. LINGOTTO: <<Va bene, grazie.>>

INTERPRETE: <<E lui ha cercato di aiutarla.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono altre domande? La Difesa ha altre domande? Nessuna>>

P.M.: <<No, chiedo scusa, stavo aspettando di sapere… io avrei una piccola precisazione da chiedere al teste, in relazione alle contestazioni fatte.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Il teste ha dichiarato, prima, di essersi messo a dormire, di essersi addormentato, e poi di essere stato svegliato da dei rumori; ricorda che tipo di rumori? Può descriverli meglio?>>

INTERPRETE: <<Penso che fossero dei colpi, cioè dei rumori, come dei colpi che per aprire la porta; che si riferivano a dei colpi per aprire la porta.>>

P.M.: <<Quanti ne ha sentiti, se ricorda.>>

INTERPRETE: <<Tre volte.>>

P.M.: <<Dal posto dove lui era, diciamo, sistemato per dormire, oggi lui ha dichiarato che lui non vedeva la porta.>>

INTERPRETE: <<No, infatti.>>

P.M.: <<Non vedeva porta per quale motivo? Perché la visuale era impedita da qualcosa, o per quale altro motivo?>>

INTERPRETE: <<Dunque, in questa… in questa…>>

P.M.: <<Palestra.>>

INTERPRETE: <<In questa palestra c’era una parete e dietro questa parete c’erano le toilette, e l’angolo visivo mi impediva di vedere chiaramente la porta.>>

P.M.: <<Quando gli è stato contestato questa mattina quello che aveva dichiarato al Giudice per le Indagini Preliminari, cioè che la porta si è aperta al terzo tentativo, la sua dichiarazione, che è la stata contestata oggi, faceva riferimento a questa percezione uditiva, cioè dei tre colpi?>>

Avv. CORINI: <<Presidente, c’è opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, il teste non può  rispondere se non sui fatti; ha sentito tre colpi, le deduzioni che da questo avere sentito possiamo trarre, le traiamo noi e non il teste. Il teste ci dirà quello che ha sentito.>>

P.M.: <<Signor Presidente, la posso riformulare, nel senso che io chiedo al teste se è stata una sua deduzione, o se ha visto, una domanda conseguenze a quella di avere dichiaro di…>>

PRESIDENTE: <<Siccome il teste ha già detto che non ha visto il portone, che non l'ha visto né aprire, né entrare, penso che sia… superfluo chiederlo per la quarta volta, al teste; possiamo dedurlo noi.>>

P.M.: <<Un’ultima domanda, perché non ho capito bene una risposta del teste; il teste ha dichiarato, ad un certo punto, dietro le contestazioni, che non gli è stato tradotto durante l’interrogatorio delle indagini preliminare… l’interrogatorio; voglio sapere se si riferiva alla rilettura del verbale o se si riferiva alla domanda o alle risposte; perché è un po' oscura questa…>>

INTERPRETE: <<Non l'ho letto perché era in italiano.>>

P.M.: <<Quindi, non ha riletto il verbale che è stato scritto.>>

INTERPRETE: <<Non ha riletto il verbale perché era in italiano.>>

P.M.: <<Però ha avuto, diciamo, la traduzione alle domande e alle risposte.>>

INTERPRETE: <<No. Non ha chiesto della domanda…>>

P.M.: <<Vorrei non aumentare l’ambiguità, lui ha detto che non gli è stato tradotto il verbale scritto in italiano; non gli è stato ritradotto prima di firmarlo, è questo?>>

INTERPRETE: <<E’ questo che lui ha detto.>>

P.M.: <<Ci siamo capiti?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo concluso?>>

Avv. CORINI: <<Visto che c’è particolare contraddizione sul punto, insisterebbero affinché il Tribunale, e diamo il consenso e chiediamo che lo dia anche la parte avversa, acquisisca i verbali utilizzati per le contestazioni, la querela e il verbale di udienza di convalida; così facciamo giustizia al punto. Chiediamo di poterlo produrre, e se c’è il consenso delle altre parti, viso che sono atti di parte.>>

P.M.: <<Nessuna opposizione.>>

PRESIDENTE: <<Acquisiamolo.>>

Avv. CORINI: <<La querela è il verbale di dichiarazione davanti al Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Gli atti utilizzati oggi per le contestati.>>

PRESIDENTE: <<Esatto. Abbiamo concluso con teste? Allora il teste può andare. La ringraziamo e buona sera.>>

Fine registrazione.

Il presente verbale è composto da totale caratteri 161.542.



